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*•/ Salvare la montaona 

« 

Per la diagnosi siamo tutti 
"d 'accordo: la nostra monta
gna è bacata da quel male che 
si chiama spopolamento. La 
colpEi è della Taccia che non 
produce,' dell 'ingordigia e del
la, ignoranza delle generazioni 
"passate che han tolto-via "quel 
poco che c'era, delle frane, del
le valanghe, dei torrenti, e col-

•-•pa - ora della civiltà, indu
striale che - invogliti, 1 monta-

'-•nari ,ad inurbarsi. Gli .effetti 
• BÓno allarmanti. . , La popola
zione lassù si dirada, ad un 
ritmo pericoloso.. 

Per la terapia di questo ma
le gli studiosi giungono a for
mulare le ricette più diverse. 

' Si è finito anche "Col pensare 
ad im turismo risanatore e 

i salvatore e si è ragionato co-, 
s ì : le •nostre"Alpi sono tutte ù-
na bellezza, tutte una meravi-

• glia; si t ra t ta di quelle; stesse 
Alpi per cui la nostra vicina, 

: la Svizzera, vive- di neutralità 
e di turismo, e per cui là 
Francia batte • t raguardo ' in 
fatto di attrazione montana 
con le sue Chamonix. Perchè 

• non possiamo vagheggiare .an
che noi che tutti i centri abi
tati ,delle nostre Alpi si formi
no in mète di visite e di' sog-
gior;no? E non sarebbe così.un 
aver risolto in gran, parte la 
questione sociale della monta
gna? Non vi sono gli\e:Sempi 
dì Cortina, di Sestriere, di 
^Lidonna di Campiglio, di San 

• Martino di Castrozza, di Asia
go e di altri centri che sono 
stati lanciati da qualche anno 
soltanto.6 che in virtù del tu
rismo hanno ora benessere ed 
avvenire? 

L'ottimismo di questa logica 
proviene dalla concezione a-
strat ta e supei-flciale che si 
ha del rapporto tra turismo e 
problemi della montagna. 

/ 

Lo spopolamento, prima di 
essere questione sociale,-è que
stione di ordine fisico, geogra-

• fico, di ambiente. Si abbando
na la ìnoritagha perchè essa' 
non basta più ai bisogni. Per-

, ch^, forse, le necessità soiio ae-
••-cresciute. ma principalmente 

perchè è diminuito il mezzo di 
vita. E il mezzo "di vita sulle I 
Alpi è dato dall'agricoltura, 
dalla selvicoltura, dalla pasto
rizia. In altre, parole sono in
taccati 0 mal ridotti 0 scom
parsi i boschi, i^oco coltivati i 
campi, trascurati i. pascoli. 

Ora, par fatto apposta : il tu
rismo rinnega per p r inc ip io ] 
luoghi poveri,, privi di vegeta
zione, di risorse. Éjso turismo 
ha certe leggi di estetica, di c-
sigenze, di comodità a cui non 
abdica. Quei pochi centri al
pini che oggi vantano il più 
abbondante concorso di fore
stieri, sono i)roprio quelli do-

^ ve un certo .ben stare esisteva 
• già prima che l ' industria tu

ristica prendesse piede,- e so
no proprio quei centri che han
no ancor oggi alìbondanza di 
prati e di selve. 
; Non basta. Il turismo ricet

tivo ha bisogno di ricchezza, 
talvolta di sfarzo, sempre di 
attività, capitali, edilizia, tut
te cose che difettano alla mag
gior parte dei paesi delle no
stre .-\lpi. Se non difettassero 
il problema della mointagna 
non esisterebbe. Allora, impor
tare i capitali? 

Ala i capitali — si sa — si 
spostano malvolentieri, specie 
quando si tratta di bonificare 
la montagna.' ' Tutto questo 

; vuol dire, che vi è un certo an
tagonismo, una certa incom-
patilìilità t ra centro povero e 
industria turistica. Ironia bel
la e buona, quindi, affermare 

. che il turismo è un mezzo di 
risanamento montano' quando 
è- proprio il • risanamento 
montano quello che crea 
r ambiente adatto per il 
turismo. Si dice di solito 
che non tutti gli appassionati 
della montagna cercano asilo 

-e ristoro nelle stazioni lussuo
se, mondano *e ben organlzza-
te-'Che c'è anche il ricercatore 
della quiete, della solitudine, 
che ama confinarsi negli an
goli più reconditi, più lontani,' 
più umili. Che- gli inglesi ad 
esempio.curano il loro spleen 
nella pace dei villaggi solitari 
spersì t r a i monti. Che c'è il 
visitatore, l 'amatore dell'orriV 

•do, il curioso, che gira da vil
laggio a villaggio, da baita a 
baita. Che ci sono gli alpinisti, 
gli scalatori di rocce. Ole in
fine-ci sono le famiglie" mode
ste che passano la loro villeg
giatura nella località turistica 
semplice... e che tutta questa 

• gente si accontenta di quel che 
trova, che non ha esigenze 
particolari, • che rifugge dal 
lusso « dai me?zi moderni di 
comodità 

Questo è vero. Esiste da noi 
un piccolo turismo alpino che 
alimenta 11 •concorso dei fore
stieri più o meno in tutte le 
località abitate delle Alpi. -Ma 
non è questo la specie di tu
rismo che renda, che frutta, 

, che porta benessere e che può 
contribuire alla diminuzione 
dello spopolamento. Questo è 
il turismo povero che non mo

difica gran che in meglio il 
tono di vita di una popolazio
ne; la «stagione» è limitata a 
due mesi, i forestieri sono e-
conomici e misurati, il loro nu
mero è ristretto e 'àe vantag
gio e lucro vi sia, questo è a 
benefìcio esclusivo di pochi: .di 
quei pochi cioè che" son pro
prietari* di due-tre alberghi è 
degli, 8-10 appartamenti priva
ti che : costituiscono Fattrèzza-
mento ' turistico del luogo. II 
bemessere della collettività è 
quindi molto limitato: • 

Non Usi. Intende qui r idurre 
il piccolo tur'ismo alpino a. en
tità economica di nessun con
to. Preso a sé stesso ha là sua 
importanza e -può darsi an
che, abbia il suo avvenire. "Vo
gliamo" solo affermare che i 
problemi della montagna sono 
troppo vasti, troppo.'profondi^ 
troppo sociali per poter essere, 
curati da una risorsa che per 
i piccoli centri alpini, se non 
è sùperflciale, rappresenta sol
tanto un -aiuto, u n completa
mento dei redditi d'altro ge
nere : 'che' dette, risorsa nom è 
insomma per la., collettività 
fonte a sé; di benessere. Il sot
toscritto, in una sua pubblica
zione economica sul Cadore, 
ha avuto al tra volta occasione 
di constatare a lum.e di seri 
elementi, che'sè il Cadore è lo
calità climatica ; apprezzata, 
riconosciuta, frequentata, l'iin-
dustria turistica non porta al-, 
l'insieme della popolazione dei 
vantaggi sensibili. 

Vi sono a'altro canto in I-
talia poche stazioni di gti-
do che hanno il'monopolio del 
grande .turismo alpino. Qui si 
può par lare di ripertussioni 
vantaggio.'je, di benefici, di 
vantaggi economici, di benes
sere generale, di ricchezza. La 
industria turistica, dove s'è 
fermata e ha piantato salde 
radici, rende e rende molto. E' 
un'attività a facile guadagno 
e. in senso xelativo, a poco 
sforzo. Ed è vero che la vita 
del luogo..sL anima, -che . -da l 
proprietario dell'albergo di 
lusso, giù ,giù, tutte le energie 
degli abitanti si riscuotono e 
si animano. -Ma neppure qui 
il turismo ha funzione di risa-
nantento montano- Lo spopo
lamento- è arginato, ma non 
del tutto, specialmente perchè 
l 'industria turistica è molto e-
conomica di mano d'opera: 
più che uomini essa richiama 
a sé beni. Ora moi sappiamo 
che il problema montano è in 
gran parte problema,di disoc

cupazione. E' per cercar la
voro che ' l 'uomo si allontana 
ed una organizzazione turisti
ca anche compietà, non è di 
solito sufficiente a trattenere 
quel di più di popolazione for
mato da gente che mon possie
de e che basa i mezzi quotidia
ni d i vita soltanto nel lavoro. 
E inon bisogna dimenticare 
che l ' industria turistica alpi
na è stagionale. E si può nò-
tare anche questo, . in tema di 
pessimismi: r imane anodiflca-
ta un" po' la na tura e il carat
tere d e l m o n t a n a r o il quale, 
messo 0. contatto con occupa
zioni facili e fatte di imchirii, 
dì sorrisi,- perde .non '^olo la 
sua rozzezza e la sua scontro
sità, ma in gran parte anche 
quelle doti di tenacia, di ope
rosità e di infaticabilità, che 
sono le buone note della nostra 
gente alpina. Entrano a do
micilio, inso"inma, i pericoli 
dell'evoluzione, dell'emancipa
zione, dell'urbanesimo che noi 
tentiamo di" combattere com
bàttendo lo spopolaménto. E 
ciò che dt' ultimo perde terre
no in questi grandi centri' a 
sagoma turistica è là pastorì
zia, è la selvicoltiira, riindu
stria agràr ia , com'è facile os
servare nella valli più affer
mate turisticamente. 

La conclusione discende da 
sé : il • piccolo turismo alpino 
non ha funzioni di risanamen
to economico; ,e,, salvi.,limita
tissimi casi, ntìn si può pensa
re ad un' : auinento numerico 
dèlie stazioni rinomate.,I gran
di centri turistici alpini non 
ban'iio la facilità di sviluppo 
dei lunghj;;^ sorgono dopo-.un 
processo accurato dì scelta e 
non è la sola attrazione che 
\vale: pensiamo a Merano che 
ha dovuto mettere insieme ot
tocento milioni di solo patri
monio alberghiero; a Cortina 
che ne ha per cinquecento mi
lioni, e ricordiamo.che né l'u
no né l 'altra ha . risolto com-
I-lctamente il proprio problema 
di vita. 
. I v'ccoll centri abitati delie 

Alpi devono accontentarsi dì 
avere nel turismo un ausilio, 
di reddito. Per salvare la mon
tagna sono necessari .provve
dimenti d'altra matura: e an
zitutto ristituzione di un par-
ticólar&"TDTgaTto" c o i " siar-=devo-
liita ' razione dei pubblici po
tori a favore della montagna; 
l'applicazione alle zone mon
tuose delle disposizioni sulla 
bonifica integrale, così da svi
luppare la pastorizia; la sel-
vicultura, la zootecnica; la con
cessione di sgravi fiscali; la re
visione amministrativa dei co
muni montani, allo scopo di 
migliorare la gestione dei pa
trimoni agricoli e forestali. 

, Andrea Pais 

nel Gruppo del Calmacelo 

23 LUGLIO - 27 AGOSTO 

La tenda cucina di m..7 x 10,50 offerta dal Gr. Uff. Ettore 
Moretti aZto Sez. dì Milano del C.A.I. per l'attendamento 

E' uscito il programma det
tagliato del VI Attendamento 
Nazionale nel Gruppo del Ca-
tinaccio e sono aperte le iscri
zioni. 

Il programma, che verrà 
inviato a tutti coloro che ne 
faranno richiesta, contiene, ol
tre, che una sommaria descri
zione della Vai d 'Ega e del 
Gruppo del Catihaccio, un in
teressante elenco delle escur
sioni, traversate ed ascensio
ni .effettuabili. dall'Attenda
mento: fatica speciale dell 'In
gegnere Arturo Tanésini, ap-
passio'nato studioso della zo
na ed autore della Guida, di 
prossima pubblicazione, dei 
Gruppi del.. Catìnacc'o, dello 
Sciliar e del Sassolungo che 
fa 'parte della collana della 
Guida dei Monti d'Italia. 
• Crediamo intanto opportuno 
rammentare che il periodo del
l'Attendamento sarà diviso in 
cinque turni" di una settimana 
ciascuno le precisamente da l 
23 al 30 luglio, dal 30 luglio 
al 6 agosto, dal 6 al 13 agosto, 
dal 13 a l 20 agosto e dal 20 
al 27 agosto. 

E ' permessa l'iscrizione a 
due 0 più turni . 

La quota d'iscrizione è di 
II. .160 per ogni turno e dà di
ritto a l vitto completo,, a l l 'a l 

loggio, al - trasporto bagagli 
dal Passo di CostaJunga al
l'Attendamento e"viceversa, a 
partecipare a due gite collet
tive guidate da guide patenta
te ed esperti alpinisti, al ri
basso individuale del 70 per 
cento da tu t te le stazioni del 
Regno a Bolzano ed al ribas
so del 30 per cento sul percor
so automobilistico Bolzano-
Passo di Costalunga e ritorno. 

A-tutt i i partecipanti inoltre 
verrà data in omaggio la Gui
da del Cai inaccio, volume dì 
200 pagine riccamente illustra
to e corredato da una carta 
della regione 1 : 50.000. 

All'Attendamento funzione
rà una scuola di alpinismo af
fidata agli istruttori della no
tissima Scuola Nazionale dì 
Alpinismo di "Val Rosandra. 

Le domande di iscrizione' ac
compagnate dall 'importo tota
le della quota dovranno essere 
inviato esclusivamemie '.alla 
Sezione di Milano del C.A.I-, 
in via Silvio Pellico 6, orga
nizzatrice, per incarico della 
Presidenza Generale, dell'At
tendamento Nazionale. 

Le iscrizioni verranno sen
z'altro chiuse non appena rag
giunto il numero massimo dei 
posti disponibili (100 pe r ogni 
turno). 

SCI-ALPINISMO 

La prima sciistica 

al Passo della Vedretta 

"La Sezione S.E.M. del CA.I. 
ci comunica : 

« Rileviamo dallo Scarpone 
del 1.0 maggio la notizia di M-, 
na prima ascensione sciistica 
effe'Muata dal Signor Angelo 
Callegari al PasSo della- Ve
dretta. • Facciamo presenU? che 
detta ascensione, due. anni or 
sono, nel,mese di-maggio, vtsn-
ne' effettuata dai.nostri soci 
Bramani Cornelio e Risari A?n-
brogio, in occasione di .un so
praluogo ai lavori del costruen
do Rifugio Antonio Omio. lìi 
détta epoca venne pure effet
tuata da parte di Bramani Vi
tale e di Mario Gelosa la sali
ta invei'nale alla Cima del Cal
vo. Non venne data allora co-
Tìiunicazione non. avendo rive
nuta degna di particolare im
portanza l'ascensione effet
tuata ». 

Per le"ossemisHigliiacciai 
I soci del C.A.I. che inten

dessero compiere osservazioni 
sui ghiacciai nella ' prossima 
campagna estiva, sono invita
ti a darne comunicazione al 
Comitato Scientifico del'C.A.I. 
{Via Silvio Pellico 6, Milano) 
che provvedere à fornire i 
chiarimenti e le istruzioni re
lative. • 

» . » « . I 

HMaia, Circe W i alpinisti 
E' parti ta il 10 correiite dal

la Svizzera, alla- volta delle In
die, un 'a l t ra spedizione alpini
stica elvetica, che sì propone 
di s'volgere una serie di esplo
razioni nella" zona dell'Hìma-
lada cosidetta di Garhwal, ad 
ovest dello stato del Nepal. La 
spedizione è capeggiata dal no
to svizzero Andrea Roch di Gi
nevra, il quale ha già parteci
pato ad una spedizione sul-
l 'Himàlaia. 

, , • — — — ' • — . — • . * . • 

raipiDismo Invernale 
in un commento svizzero 
Nel num'éro di febbraio scor

so- di "Sci e piccozza», notizia; 
rio mensile dell' U.T.O.E. di 
Lugano abbiamo letto un cor
sivo direttoriale che, pur a 
qualche distanza di tempo, 
nu.lla perde del suo interesse 
perchè indice di uno stato d'a
nimo e di preoocupazioini che 
sono comuni anche alle no
stre organizzazioni alpinisti
che. L'articolo, dal titolo «Al
pinismo invernale», dice te
stualmente: 

« Abbiamo fatto un 'amara 
constatazione: le capanne al
pine, che costarono saoriflci 
rilevanti, registrano una note
vole minor frequeinza. -Tale mi
nor frequenza è stata registra
ta in quasi tutte le capanne 
svizzere* e, se non erriamo, an
che in quelle italiane. La cuìa 
sembrerebbe impossibile quan
do si pensa al maggior svi
luppo preso dall 'alpinismo e 
dallo sci ma, purtroppo, è l'a
mara realtà. 

Quale possono essere le cau
se di questa dimiinuzione? Ve
dremo di ricercarle- Proprio in 
questi giorni ci lè stato dato 
di leggere, sul quindicinale al
pinistico « Lo , .Scarpone », un 
articolo - di Gaspare Pasini 
che, redattore e direttore del 
giornale, non ha però, respon
sabilità amministrative di so
cietà alpinistiche, per cui le 
sue osservazioni acquistaino 
maggior pregio. Egli inneggia 
alla traversata sciistica delle 
Dolomiti; organizzata-; dal Guf 
di Novara, e scrive- «c'è àn
cora qualche giovane che pen
sa non solo al la gloriola, spes
so effìmera, dell'affermazione 
in ima delle innumerevoli ga
re e garette di sci, ma che pns-
siede una visione concreta dì 
quello che .dovrebbe essere lo 
sci: mezzo di conquista della 
montagna invernale »-

Già nella rivista «Ski», or
gano d'ella Federazione Sviz
zera dei Club di Sci, era ap
parso un interessante artico
lo contro la manìa delle pic
cole gare che toglievano allo 
sci i suoi pregi, quello di fa
cilitare le ascensioni inverna
li e di darci de.gli uomini sal
di ' arditi, capaci, che lo sci 
praticano per la passione dèl
ia montagna e non per l'ap
plauso delle ,folle delle stazio
ni invernali. 

La nòstra Società è alpini
stica, e lo scopo, primo, essen
ziale, fondamentale, è la co
noscenza della montagna, d'e
state e d'inverno. Lo sci lo ab
biamo considerato e lo consi
deriamo sempre come u n mez
zo per recarsi in montagna, 
per non essere obbligati, co
me dovevano fare gli alpinisti 
d'altri tempi, a rimanere, nei 
mesi d'inverno, tappati in 
casa. 

Malgrado questo nostro pun
to di vista, ben fissato dai no
stri statuti, non siamo contra
ri all'agonismo dello sci. L'a-

goniHmo è diventato la passio
ne d|l la nuova generazione e, 
se b f c diretto, può servire al
la ,fò|mazione dì nuclei 'dì gìo-
vanìilmoralmente e fisicamen
te ben. attrezzati. Però quest'a-
gionl&rho, clie sì perde nelle 
quantità' di piccole gare dome
nicali, ha, a poco a poco, di-
stnitfb l'azione che doveva 
spingere gli sciatori in mon
tagna:^ " 
. No[iVcomplime.ntiamo la iSe-

zione'ldì Chiasso che ha orga
nizzato la, gita al Passo di Na-
ra, ^6n una ventina dì pàrte-
cipànli',,.e. per la, prossima or-
gani"^%.zione ìiellafgita;.;ai,,.Ctì-; 
stallina. In' montagna, " deve 
es'ser<j^l-nostro motto, e non 

nelle stazioni invernali. Per 
queste ci pensino gli alberghi 
e le imprese dì trasporto. 

Sono queste le ragioni per 
cui le capanne costruite in 
montagna per facilitare le e-
scursioni alpinistiche inverna
li, sono state un po ' abbando
nate- , , 

Cadagno e Dotterò, che han-
'no i migliori campi di neve, 
furono trascurate. E' necessa
rio riprendere la nostra azio
ne affinchè lo sci sìa conside
rato un mèzzo per la monta
gna è non un mezzo per rag
giungere glorie agonistiche, se 
non '-si ; ,lratta'T.di ..competizioni 
aventi impo'rtariza' di caràtte
re sezionale o cantonale ». 

f' 

sottoscrizione 
per la Croce a Carrei 

Soynma precedente L. 757.— 
Nando Bertlnetti di 

Bologna : « E' con 
grandissimo piace
re 'che dò il mio -
modesto contributo 
alla memoria del 
grande Carrei, il 
ricòrdo delle cui 
imprese mi appas
siona e mi commuo
ve » . . . . . . » 27,70 

Cav. •] Ambrogio Por- • 
• rini, presidente del-' 
C.i^.I. Gallarate . » 25,— 

Adelaide Manni di 
Rqma : « Invio il 
mio contributo al-' 
la'ricostruzione del
la/ ' Croce Cai-rel, 
fonnulando l 'augu-
rio 'che essa sia ri
chiamo ai giovani 
a , ,vo le r conoscere 
l'episodio dell'eroi-
co'sacrificio e sape
re", quali sono le al
tezze a cui deve 
giungere la co
scienza del dove
re I) » 50,— 

Dott. Allierico Broc
ca,) del C.A.I. Mi-
lai((>, . . . . . . . » 10,— 

Ardenti'Alfredo della " " ;~ '" 
F. A. L. C. di Mi
lano » 8,—^ 

Coniugi I. é M. Ca
nova, del C- A. I-
Milano . . . . . » 10,— 

Ain croio Caletta ri del 
del C.A.I. Milano .,» 10,— 

Totale L. 897Ì70 

Un commento inopportuno 
Nell 'unanimità di consensi 

e di -adesioni per l'iniziativa 
da noi promossa aderendo, al
l'idea lanciata dall 'avv. Calis-
sano di '. Alba, ci ha recato 
spiacevole mera'viglia la lette-
da inviataci, in data 2 maggio 
dall'accademico Lino Binel dì 
Aosta Metterà che vogliamo 
dare^della sua integri tà: 
"Leggo sui due ultimi nu

meri.; dell'iniziativa per una 
"nuova'" -.croce Carrei, 

ÌNon metto in dubbio la sin
cerità dei promotori, ma mi 
permetto fare osservare che il 
sostiiuirs o alterare la picco
la,- umile e commoventissima 
cróce' che i famigliari vollero 
porre nel luogo dove la gran
de guida spirò, sia atto arbi
trario che non può trovare la 
approvazione dei montanari 
locali che lo riterrebbero una 
offésa e quasi un sacrilegio e 
ó,egli. alpinisti tutti che sosta
no in raccoglimento prima di 
salire al Cervino. 

•: Purtroppo la menSalità 
pseudo-alpinista e superficia
le che sta diffondendosi sotto 
l'influsso del cinematografo e 
dello : snobismo delle' località 
internali e , di villeggiaìtkira 

non sa più fare differenza fra 
il sacro e il profano e tutto ri
duce a una mera e fugace va
lorizzazione (!) turistica e fe
staiuola. 

La ".Croix Carrei" è, in fon
do, la tomba del grande val
dostano poiché nel cimitero di 
Valourananche la vera é^ dif
ficilmente riril'racciqbile-

Ritengo quindi che per una 
questione di buon gusto e di 
rispetto a Carrei si voglia ca
pire l'opportunità di lasciare 
in pace il luogo suggestivo at-
Vorfiiante la Croce e, se si vuo
le erigere un ricordo, una cro
ce o un'erma alla Sua memo
ria, lo .li faccia nelle vicinan
ze del Riondet o al Breùil. 

Solo così si troverà l'appro
vazione di tutti gli alpinisti e 
dei montanari che ancora 
hanno-il culto rispettoso delle 
cose passate". . , 

Se il Binel ha letto soltan
to gli ultimi due numer i de Lo 
Scarpone non avrà potuto cer
to avere esatta conoscenza de
gli scopi che si prefigge la sot
toscrizione aperta fra gli alpi
nisti. Non si t ra t ta veramente 
db una «nuova» croce, ma, co
me "abbiamo" pubblttrato il 1.0 
marzo scorso, riportando la 
lettera dell'avv. Calissano, dì 
«porre all'inizio della via ita
l iana al Cervino e cioè sulle 
rocce basse della Testa del 
Leone, al posto della povera 
croce attuale, malferma ed an
che rotta, portante un'iscrizio
ne la quale dice assai poco e 
per dì più in francese, un r i 
cordo che più degnamente ram
menti e consacri il luogo dove 
il 26 agosto 1890, a 72 anni, 
•moriva sfinito dallo sforzo e 
però dopo aver portato al si
curo i suoi compagni, Giovan
ni ."Antonio Carrei il bersaglie
re». E più avanti si diceva: 
"... in ogni caso ritengo che là 
sostituzione debba limitarsi a 
mantenersi in una linea e in 
u'n carattcìa di assoluta sem
plicità ed austerità». Cosa a 
cui ci atterremo scrupolosa
mente. 

Francamente non vediamo 
quale offesa e tanto meno qua
le sacrilegio possa significare 
il sostituire con un segno più 
duraturo la croce originale 
che, avendo subito per tanti 
anni le insìdie del tempo e 
degli elementi, è r idotta in sì 
deplorevoli condizioni. Sìa il 
commissàrio prefettizio che il 
narroco di Valtournanche. in
formati della nostra iniziativa, 
non hanno mosso obbiezione" 
alcuna, né da alcun'al tra parr 
te abbiamo avuto parole che 
non siano di approvazione in
tera. 

La «mentalità pseudo-alpini
sta e superficiale», la «fugace 
valorizzazione turistica e fe
staiola» è tutte le altre inuti-

Per la Vostra Eiblioteca alpina 
: .̂ ^ : :— 

Allo scopo di dare un-.pratico contributo alla diflusione 
della cultura alpina, abbiamo concluso un accordo con gli 
editori della collana «La 'piccozza e la penna» , di Torino 
onde offrire al nostri lettori una serie dì opere dei più noti 
autori con lo sconto del 25 per ,cento sul prezzo di copertina. 1 

Ecco l'elenco dei volumi col prezzo relativo: 
Agostino Ferrar i : « Nella catena del Monte Bianco», da Li

re 12 a L. 9. ' 
Guido Bey: « I l tempo che t o m a » , da L. 12 a L. 9. 
AttiUo "Viriglio: «A fll di cielo», da L. 12 a L. 9. 
Franco Grottanelli : « Ricordi di montagna », da L. 12 a Li 9. 
A. F. Mummery: « Le mie scalate nelle Alpi e nel Caucaso», 

da L. 12 a L. 9, . 
Adolfo Balliano: « I l vento del Sud», da L. 12 a L. 9. 
Giuseppe IMazzotti: « Il giardino delle rose », da L« 12 a L. 9. 
Guido ,Rey: «Alpinismo acrobatico», da L. 16 a L. 12. 
L. A. Garibaldi: «L'anima della montagna» , da L. 16 a L. 12. 
E. "Whymper: «.Scalate nelle Alpi », da L. 16 a L. 12. 
Abate Henry: « Le raye dì isolell », dà L. 16 a L. 12. 
Piero Ghiglione: «Dalle Ande all 'Hìmalàya», da L. 50 a 

L. 37,50. 

Eugenio Sebastiani: « I l male del monte» , da L. 10 a L. 7,50. 
Giovanni De Simoni: « Ragazzi sui tremila », da L. 10 a 

L. 7,!)0. 
Mario Zino: « Dove sei stato », da L. 12 a L. 9. 

I prezzi s'intendono franco di porto al domicilio dei com
mit tent i . 

Indirizzare vaglia, assegni o francobolli all 'Amministra
zione de Lo Scarpone - Via Plinio, 70 - Milano (IV). 

li osservazioni del Binel non 
c'entrano per nulla ed aumen
tano la nostra meravìglia' per 
la inopportuna sua lettera, che 
abbiamo voluto riprodurre 
perché tutti coloro che hanno 
ajlerìto col loro appassionato 
contributo alla iniziativa, de
stinata unicamente a ricorda
re più degnamente in eterno 
la memoria, di una grande 
Guida cìie appart iene ormai 
alla storia alpinistica, possano 
meglio giudicare. 

I nostri "benemeriti" 
Il cav. Ambrogio " Porrini, Pre

sidente della Sezione di Gallara
te del C.A.I., nel rinnovare il 
suo abbonamento personale al 
nostro giornale, ha voluto tra
mutarlo da ordinario in « bene
merito » col versamento della 
quota di L. 50. 

Lo ringraziamo vivamente; 
quanti vorranno seguirne l'e
sempio? 

Il M e o MezzalaDia sospeso 
Ci risulta, da notizie attinte 

agli Enti organizzatori, che il 
Trofeo Mezzalama per questo 
anno non verrà disputato. In
superabili difficoltà di ordine 
tecnico ed organizzativo avreb
bero, infatti, costretto il Circo
lo Sciatori Torino e le sezione 
di Torino del CA.I. a rinun
ciare all' allestimento della 
grande ed affascinante gara 
sui ghiacciai del Rosa. A 'tutto 
questo si aggiunga una crisi 
in seno al comitato organizza
tore, crisi che è lungi dall'es
sere risolta. Morale: il Trofeo 
Mezzalama per il 1939 non si 
disputerà. 

Le nuove'esigenze 
dcliii propngaiida alpinistica 

Ritornando sugl>, argomenti 
esaminati nel Convegno di al
pinismo dei G.U.F- lombardi 
e precisamente sulla" riunione 
in cui venne trattato il tema 
« Nuove esigenze della propa
ganda alpinistica », vogliamo 
soffermarci sui risultati che 
dàlia discussione sono emersi 
e che vennero fissati in una 
specie dì memoria che servirà 
di regola all'azione avvenire. 

Si è anzitutto convenuto che 
i nuovi orientamenti alpinisti
ci della gioventù studiosa so
no in parte un ritorno dell'al-
ÌJinismo su basi sane (senza 
cioè tipo sportivo e agonismo 
sestogradista) e in par te un 
orientamento sociale e milita
re più consono allo spirito fa
scista. 

Si constata che le maggiori 
difficoltà alla propaganda ol-
pìnistica si incontrano: 

a) per l 'abbandono da un 
decennio a questa parte della 
propaganda nelle Scuole ÌVIe-
die e la non immediata ripre
sa di essa da parte di altre or
ganizzazioni, quali i G.U.F. e 
le G.I.L. 

b) per la non mai suffl-
citntemente diffusa cognizione 
della montagna da parte dei 
genitori ' che quindi sovènte 
per ignoranza o per paura 
frappongono difficoltà ai figli; 

e) per il legame domeni
cale dei corsi premilitari; 

d) p.er la eccezionale scar
sità di film di montagna e la 
quasi assoluta . rriancanza di 
soggetti adatti alla propagan
da; 

e) per la mancanza di or
ganizzazioni . alpinistiche fem
minili, poiché sinora si è vo
luta la donna alpinista nello 
stesso piano e con le stesse 
capacità maschili, fallendone 
i risultati. 

Si è constatato inoltre che 
troppo pochi GUF hanno una 
Sezione Alpinismo che svolga 
adeguata propaganda presso 
gli Universitari; molti Coman
di Federali della GIL iniziano 
soltanto ora il loro interessa
mento ' nel campo alpinistico. 

L'attrezzatura tecnica per 
proiezioni cinematografiche a 
passo ridotto in molte città è 
troppo scarsa quando non ad
diri t tura mancante. 

Il Congresso ha quindi e-
spresso: 

1) La certezza che il Tro
feo della Montagna, irecente-
mente istituito dal C.A.I. ri
muoverà alcuni Comandi Fe
derali della GI.L. dalla scar
sa azione sin qui svolta in 
campo alpinìstico e s a rà lun 
forte strumento dì propaganda 
presso la massa giovanile; , 

2) la certezza che l'attivi
tà della Sezione Alpinismo del 
G.U.F. Milano, particolarmen
te nel campo sulturale, verrà 
seguita da altri G.UF. e gio
verà alla maggiore efficacia 
propagandistica delle loro Se
zioni Alpinismo e che la com
petizione del Rostro d'Oro ac
quisterà vieppiù interesse ed' 
importanza ed efficacia; 

3) Il desiderio che venga 
favorito durante l'istruzione 
premilitare, l 'addestramento 
alpinìstico ed esercitazioni tat
tiche di media montagna, qua
l e - p a r t e integrante del pro-
pramma; 

-4) Ardente voto che G.I.L. 
e GUF In collaborazione, in
traprendano senza indugi la 
propaganda alpinìstica presso 
le Scuole Medie, particolar
mente mediante proiezioni 
gratuite di documentari cine-
alpinistici e distribuzione di 
adatti opuscoli di propaganda 
turistico-jilpimstica; 

5) Il desiderio che il cine-
alpinismo si diffonda nelle al
tre città e, perchè ciò avven
ga, che sia curata l'attrezza
tura di sale per proiezioni a 
passo ridotto; 

6) La proposta che venga 
indetto -, un -- grande>--concoirso,-
per soggetti cinealpìnisticì; 

7) Il voto che .per le donlna 
vengano studiate organizzazio
ni alpinistiche particolarmen
te adatte e che venga svolta 
una consona propaganda cul
turale e letteraria. 

,^^ 

Il rifugio Vallot saccheggiato 

Un vandalico eccezionale 
saccheggio è stato compiuto — 
secondo una notizia da Gre
noble in data 10 corrente — nel 
rifugio Vallot, situato a 4000 
metri d'altezza, rifugio che 
segna l'inizio deirultima tap
pa dell'ascensione del Monte 
Bianco. I vandali, che si ri
tiene siano dei provetti alpi
nisti, dopo aver a.sportato tut
to il materiale utilizzabile, 
compreso quello scientifico, 
hanno lasciato spalancate le 
porte in modo che le continue 
bufere di neve e vento hanno 
completato la distriizio'ne del 
poco che vi era rimasto. 

• > • 

Corsi sciatori estivi 
al rifugio Gastaldi 

Anche quest'anno al rifugio 
Gastaldi (m. 2659) well'alta valle 
di Lanzo si svolgeranno, sotto 
la direzione di Carlo Giolitto. 
maestro della scuola nazionale 
di sci del Sestriere, i corsi scii
stici estivi che così vivo favo
re hanno incontrato nelle scor-. 
se stagioni. La zona, com'è no
to, si presta magniflcamonte e 
numerose sono le gite che si 
possono effettuare dal rifugio. I 
corsi, s'inizieranno il l.o giugno 
e dureranno "fino "al 10 luglio. 
Per coloro che intendono fre
quentare il rifugio Gastaldi nel 
corrente mese di maggio si av
verte che esso sarà aperto tut
te le domeniche. 

La chiusura del Corso 
dì Cultura Alpina 

Con le lezioni del 5 maggio, 
del Dott. "Vincenzo Fusco, sul 
tema « Topografia e cartografla 
iper gli Alpinisti » e del Hag. 
Pompeo Mariiuonti, sul tema 
« Equipaggiamento ed attrezzi 
d'alta montagna », lenuta ij; 
giorno 12 maggio, si è concluso 
11 Corso di Cultura Alpina del 
G.U.F. Milano. 

Sul prossimo numero ci riser
viamo ' M parlare più aniipla-
mente di questa iniziativa, così 
importante per 1 suol scopi e 
i suoi effetti. 

La neve 
La persistente bassa tempe

ratura di questi ultimi quin
dici giorni, elle rappresenta 
un eccezionale prolungameli-
to dell'inverno, quando già do
vrebbero maturars i le prime 
ciliegie, ha causato numerose 
nevicate su tut ta la parte più 
alta della catena alpina ed an
che appenninica. 

Ne è prova il fatto che sono 
tuttora chiusi al transito, i 
passi, nltrechè dello Stelvio, 
pel quale la chiusura in que
sto periodo rappresenta la 
normalità, anche quelli del 
Giovo, del Pordoi, del ' Falza-
rego, di Monte Croce Comelico. 

Il servizio segnalazioni sul
la neve' è continuato ancora 
per la zona di Cervinia, ove il 
l i corr. al piano del Breùil si 
misurava oltre un metro e 
mezzo di neve primaverile per
fettamente sciabile e lungo la 
discesa del Pian. Rosa persino 
tre metri di magnifica neve fa
rinosa; pei campi attorno a 
Passo Ralle; per Campo Impe
ratore, ove il 13 scorso si è a n . 
Cora svolto una gara sciatoria. 
Al Pian di Bobbio il i corrente 
si niisuravano 80 centimetri di 
altezza; alla Stazione superiore 
della teleferica di Oropa-Lag'o 
del Mucrone l'altezza della ne . 
ve, ottima e sciabile, supera
va il 9 corrente il metro e mez
zo; alla data del 10 maggio la 
cartolina dai rifugi del C.A.I. 
Busto nell'alta Val Formazza 
recava: Rifugio Città di Busto 
(m. 2480) cm. 250; rifugio Ma
ria Luisa (m. 2150) cm. 230. 

Questi sono i dati attendibili 
pervenutici; ma sì può facil
mente arguire che in tutte le 
località più elevate lo stato di 
neve -sia ancora notevole e 
sciabile per chi voglia appro
fittare dì queste condizioni ec
cezionali di innevamento fuori 
stagione. ! 

SMlWÀX 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

La Goolerenza di Riccardo Cassili 
Giovedi, 11 Maggio, ne l l 'Au

la M a g n a del Ginnas io Bec
c a r i a si ò chiuso il ciclo d i 
conferenze organ izza to d a l l a 
Sezione di Milano del C.A.I. , 
favorito q u e s t ' a n n o d a u n 
g r a n d e concorso di pubb l i cò . 
Inv i ta to d a l l a Commiss ione or
gan izza t r i ce , R icca rdo Cass in 
pa r lò sul t e m a : Nel regno 
della grande Alpe. La s a l a e-
r a affollatissima. E r a n o p resen
ti il P r e s i d e n t e del C .A.A. I . 
conte Aldo l ìonacossa , il P r e 
sidente de l l a Sezione dì Lec
co del C.A.I. i n g e g n e r e Loca-
telli, mol t i a lp in i s t i a c c a d e m i 
ci e mo l t i s s imi a lp in i s t i lecche-
si. P r e s e n t a t o da Mar io Tede
schi, che espresse a l l 'osp i te 
t u t t a l ' a m m i r a z i o n e degli a lp i -
ids t i i t a l i a n i p e r le v i t to r ie d a 
lu i consegu i t e , fra le più lumi 
nose ne l c a m p o i n t e r n a z i o n a l e , 
R icca rdo Cass in , con sob r i e t à e 
sempl i c i t à d i pa ro l a , p a r t e n d o 
dag l i inizi del la s u a a t t i v i t à 
aportivfi q u a l e ciclista, podi
s t a e p u g i l a t o r e , n a r r ò la s u a 
vi ta di a l p i n i s t a , che toccò in 
pochi a n n i i più al t i vert ici 
d e l l ' a l p i n i s m o in t e rnaz iona le . 

Questo, n a t u r a l m e n t e , non 
disse R i c c a r d o Cassin, la cui 
m o d e s t i a è p a r i al va lo re ; m a 
il pubbl ico , pubblico di pom-
peten t i e d i a p p a s s i o n a t i del
l a m o n t a g n a , ne e r a perfe t ta 
m e n t e a conoscenza , pe rchè la 
fama dì q u e s t o nos t ro m a g n i 
fico a i ' r a m p i c a t o r e ha, v a r c a l o 
in breve t e m p o le Alpi e gli 
occnni e si è imposta a l l ' a m 
mi raz ione d i tut to il m o n d o . 
Dopo un pe r iodo di a l l e n a m e n 
to nel q u i n t o e sesto g r a d o , ove 
già si af ferma l.a s u a tempra, 
eccezionale, eccolo af f rontare 
coi fedeli com pagn i Vi t to r io 
Ra t t i , Gino F.sposito, Ugo Tiz
zoni ed a l t r i del famoso G r u p 
po dei Rocc ia to r i Lecchesi , i 
formidabi l i p rob lemi a lp in i 
stici r i m a s t i a n c o r a i n soh i t i : 
lo apigolo sud-est del la T o r r e 
Tries te , nel Gruppo de l l a Ci
vet ta ( c i n q u a n t a oro comyjles-
sive di oerniai ienza sulle roc
co, con d u e b ivacch i ) ; l a p a r e 
te Nord de l l a Cima Ovest di 
L a v a r e d o ( c inquan t a o re di 
s c a l a t a , con u n a bufera di ne
ve, e due bivacchi') ; la p a r e t e 
nord-es t del l iadi le , s t u d i a t a 
da i più g r a n d i a lp in i s t i del 
m o n d o pe r decenni e v i n t a do
po H g iorn i di lot ta o 3 bivac

chi , l ' u l t imo dei qua l i s o t t o 
i m a te r r ib i l e bufe ra ; infine, l a 
d i r e t t i s s i m a de l l a P a r e t e N o r d 
del le G r a n d e s J o r a s s e s , lo sp i 
golo de l la P u n t a W a l k e r , l a 
più c l a m o r o s a v i t to r ia de l l ' a l 
p in i smo i t a l i a n o nel 1938, che 
ila i m p e g n a t o l a c o r d a t a pe r 
4 g io rn i , con 3 bivacchi . 

Q u e s t ' u l t i m a s t r a o r d i n a r i a 
i m p r e s a v e n n e c o m p i u t a i n so
s t i tuz ione d e l l a s c a l a t a d e l l a 
p a r e t e de l l 'E ige r , a l l a q u a l e 
p u r e a m b i v a R icca rdo Cass in , 
m a ne l l a q u a l e fu p r e c e d u t o 
d a l l a c o r d a t a tedesca g u i d a t i 
d a I l e c k m a i r e K a s p a r e k , del 
res to ben mer i t evo l e de l la vit
to r i a consegu i t a . 

Ma se l ' a l p i n i s t a è v e r a m e n 
te eccezionale , l ' uomo n o n ò 
m e n o degno di a m m i r a z i o n e . 
N e s s u n a i m p r e s a uguag l iò i n 
espress ione d i so l ida r i e t à u m a -
u u a que l l a d a lu i c o m p i u t a 
coi c o m p a g n i d i c o r d a t a R a t t i 
ed Espos i to s u l l a pa re t e Nord 
est del I^adile, t e n t a n d o con 
tu t t e le loro ene rg ie tese Ano 
allo spas imo , con uno sp i r i t o 
di sacrificio v e r a m e n t e p r o d i 
gioso, di s a l v a r e due colle
ghi , :Molteni e 'Valsecchi, c h e 
m i r a v a n o a l l a s t e s sa v i t t o r i a , 
m a che non po te rono r egge rò 
a l la m a s s a c r a n t e fat ica. 

I n quei 3 g i o r n i di lo t ta s p a 
v e n t o s a con l a m o n t a g n a , con 
la n a t u r a , con l a mor te , Ric
c a r d o Cass in e i suoi d u e com
pagni- d i m o s t r a r o n o lu in inosa -
.mente qua l e scuo la s u p e r b a 
s ia l a m o n t a g n a e come d e b b a 
i n t e n d e r s i il m o t t o di cui si 
f r e g i a : u n o p e r tu t t i e t u t t i 
pe r u n o . 

U n a p p l a u s o f ragoroso , u n a . 
n i m e , l u n g h i s s i m o , s a l u t ò Ric 
c a r d o Cassi l i a l l a fine de l l a s u a 
n a r r a z i o n e , c h e aveva a v u t o 
l ' aus i l io di be l l i s s ime pro ie 
zioni. 

L ' o m a g g i o del magnif ico 
pubbl ico d isse a. R icca rdo Cas
s in t u t t a l ' a m m i r a z i o n e per le 
sue i m p r e s e a s s o l u t a m e n t e ec
cezional i . Ma a g l i amici che lo 
c i r c o n d a v a n o e a n c o r a lo a p 
p l a u d i v a n o egli ebbe a d i re che 
que l l a s e r a t a , p u r e a lui g r a 
d i t i s s ima , gli e r a s e m b r a t a pa 
ragonab i l e a d u n a sca la ta . . . di 
se t t imo g r a d o . 

Il corso d i conferenze de l l a 
n o s t r a Sez ione non po teva 
chiudersi in modo 1)ÌH lusin-
gliioro e più d e g n o . m. t . 

71/ jìcr il cnìlocumcnti) di. tutu i 
cartelli -indlcnloH ritenuti ne
cessari, provvedimento irlteso a 
favorire particolarmente V af
fluenza dei visiUitori dalla im
portante stazione climatica di 
Esina Lai'io, cui, come è nota, 
il rifugio è collegato da un bel
lissimo sentiero di recente Si-
slcmato in modo da renderne 
l'accesso facile e comodo anche 
per le persone meno iagliate 
per la montdona. 

Il rifugio, affidato alla custo
dia della (niida Battista Paletti 
(Praz. Somana di Mandello La-
rio), sarà aperto tutti i sabati 
e domeniche dal S giugno al 
fì luglio e dal 3 settembre al 
1.0 ottobre, e tutti i giorni dal 
li luglio al i7 agosto. 

Sottoscrizione 

I E lenco 

Re r t a r e l l i Guido . . L. 500— 
Guas t i S a n d r o . . " 500.— 
Alett i A r t u r o . . • D 50.— 
Cescotti Giuseppe . » 50.— 
B a r b o r i s E r b a r i o . » 100.— 
Vita l i F r a n c o . . . » 100.— 

Bello Mario . . . • » 206.— 
Zanderighi Giovanni ìt 100.— 
Bouoldi Eugenio • . » 50.— 
Calma Enrico . • )) 15.— 
Baj Francesco . • 1> 50.— 
Ronchetti Vittorio . » ' 50.— 
Ponti Gianluigi . . )) 500.— 
De Ponti Gaspare . » 100.-
Mannati Luigi • . » 100.— 
Loguti Renato . • » 10.— 
Senatore Donzelli . )) 1000.— 
Gilberti Titta . . . )) 1000.— 
Presidenz.a Generale 

C.A.L . . . . . )) 500.— 
Ronchetti Giuseppe » 20.— 
Nicola G. Battista . )> 10.— 
Perogo Costante . . » J>— 
Commissione Atten

damento . . . . » 200.— 
Bernasconi Italo . . » 5 0 . -
Ferrar i Mauro . . » 200.— 
Torrani Alfredo • . ) } 50.— 
Della Gherardesca 

)) 20.— 
Sorniani Giuseppe . » . 5.— 
Riva Carlo . . . . » 100.— 
Liunbardi Vittorio . )) 200.— 
Minorili Alberto . . )> 100.— 
Kluze.r Pippo . . . . . )). 

'iyi.— Stoppani Luigi . . 

Totale, 

U ' 'iyi.— Stoppani Luigi . . 

Totale, L. 6145.— 

Aperl-ura r i fygi 
I seguenti rifu.fi liiiinui ini 

zlatri, o .st.anno .ii"i inizimv, 
.J'niieTtiira .e,~'ti\'fi, '.i;!iiìtata |ier 
ora a! i|)OuieriK;-'J(i ili'l .sabato ed 
alla iinmoriic;i: i-cstcraruio inve
ii' seiiipii- ii))i'ili a, ))riiici|)iare 
alla metà lìi luirlii): 

II Hofiilliit » sul riilili' ['(ìi'lusio 
(GriRiia Meridionale', ni. 17:30, 
custodi.- I-"!?!)-!] Hoiupaiii, Mii.n-
di'lio al l.aiii): da sabato 14 
niairgio. 

« Luigi lìicUi - a lli'Ioccio. sul 
versante os-f̂ st. (IrLmia '.Set'uMi-
trionaìc in. ITU), aecrsso da K-
sìno. Custode G. Hatlistii Pu
lpiti, .'^oiiiana: da sabato 3 giu
gno. 

« lAiigi Ilrlos'-lii » sulla vetta 
della Griglia Si.-tteiitiaoiiale in. 
2400. Gusliidi' Giiivamii AgoS'O-
ni, raslui'ii. .\i'i..|.-,s-j (la Ksino o 
da liali.sio: dal .'i giugno. 

« Hoccoìo Loìhi » -ulla Sella 
ira il Legniiiu' ed il Legnouoi.uo, 
in. 1403, accivssi) da Inti'fizzo, 
ferrovia Dervio, strada aiitoino-
bilislica sino ,al rifugi'). Custode 
Siiiid liuzzella. Introzzo. 

I litugi «Carlo l'orla « ai Re-
sinellii in. 142(1, Griglia Meridio
nale, e 11 Stuella « in vaile Spin
ga lu. tS^O, sono sempre apert i . 
Cnstod.i sono rispettivamente 
Enrico Vegetti e (Jiaronio lio-
gantini. • 

La conferenze sulla Spagna 
C.orne annuincia to , ii 27 apr i 

le scorso il consoci:) leg iomir io 
alt)ino Cai ) i tano Rag . Cesare 
Lentes i h a t enu to la t a n t o lat-
tcsa eonversi izione su l la Soa-
g n a e sul decisivo a,iiporto a l 
la v i t tor ia d a t o dai nos t r i Le
g ionar i . 

Dopo u n a dot ta d i sser taz io
ne sui v a r i s t i l i ed opere d' t ir-
l e da lui i ncon t r a t i n e l l ' a t t r a -
ve r sa re la S p a g n a in r a p p o r 

to alle mol tepl ic i invasioni su
bile da ques to t o r m e n t a t o pae
se liei secoli, il Lentesi h a 
sp iega to a .grandi linee la lot
ta ei)ica svol tas i i:n Spagni i col 
t r ionfo del G e n e r a l e F r a n c o t 
sopi'attutito l ' iniportauza di quo
ta v i t tor ia per l ' italiii ed il 
Fasc i smo . 

Esazione quote 
L'esazione a domicilio dello 

qunte socia i arretrale è s ta ta 
inizi.ata questo mese; l 'esattore 
sociale, Sig. Piorsanto Chiesa, 
presenterà a, richiesta l 'appo
sita tessera di ricouosciiiicnto. 
E' dovuto dal socio il maggior 
iinpnilo di (.. -2 tper r i ta rda to 
pag.ainento. 

Riordino locali della Sede 
Col 2!) maggio avranno inizio 

grandi lavori di riordino della 
Sede si ' / ionale. Da tali; data e 
sino a nU'.ivo avviso sia la bi
blioteca eb.i! il salone l i i i iarran-
110 ehi usi. 

Escursione al Monl-e Legnone 
'm. 2610) 

10-11 Giugno 1939 
t. C O M I T I V A 

Sabato 10 giugno 
part. da Mila-iio (ferr.) ore 14.38 
arr. a Dervio e part. a 

piedi ' » 16.43 
arr. al Roccolo Loria 

(m. 1463) » ,20 
Pranzo e pernottamento " 

Domenica 11 giugno 
part. da Roccolo Loria ore 4.30 
arr. in vetta ail Legno

ne (m 2610) » 9 
part. dalla vetta » 10 
ritorno al Roccolo >i 1 2 

2. C O M I T I V A , 

Sabato 10 giaujno 
paa-t. da Milano (fen'.) oa-e 17.05 
arr. a Dervio e pari, o, 

pijedi » 19.03 
arr. a Sueglio (m. 787) » 20.20 
pexnott. Albergo Leijiione 

Domenica 11 giugno 
part. da SuegMo 
arr. ' al Roccolo L&la 

od in vetta ad Le-
gnoncino (m. 1715) 

ritomo al Roccolo 

Oi-G 7, 

10 
12 

Colazione di ravioli: oi-e 12.30 

part. dal Roccolo ore 16 
aiT. a Dervio » 19 
part. da Dervio (fcrr.) ore 19.30 
arr. a Milaiio 

21.31 
ore 22.13 - 23.29 

Quota (Viscrisione L. 14 
:;ompix"ndKtite la sola colazione, 
vino e servizio. 
Chiusura delle i,icriziom: vener
dì 9 giusuo. 

Quota d'iscrizione L. 34 
comprendente: pi-anzo, allogifio, 
colazione, vino e servizào. 
Chiusura delle iscrizioni:- aippe-
ìia rag-giunto il numero massi-
ino di 17 partecipanti. 

N. B. — 11 vcTsamenU) delle quote dov'es.sere fatto all'atto della 
. Iscrizione. • . 
Il liig'lietto ferroviario Milano-Dervio (3.a classe L. 22,50) dev'cci-
sere acquistato .',ingo(larni<mte. 
Chi si reca al Legnane deve portare picoozs» o baistone. 
Ai'Je ore 10.30 dolki domenica verrà celebrata da. don Mario Busti 
la Santa Misìsa alla Oajpp«Metta di San Sflrio sul Legnoncino. [ 
i; Rifugio nei giorni 10 e. 11 giugno è completamente riserviato al
la direzione dell'e-scuiìslone. 
L'cscairsione .si effettua ccoi qtiaLsiasl tempo. ' 
Con auto propria si può an-ivare su buona .strada aj Rifugio e alla 
Cappelletta di San Sfirio. 

DIREITORE: Antonio. Ros.nni 

UNA PIANTA MAL CONOSCIUTA: 

JlaSteila ai/i(tlh^ 
N e l numero de i vege ta l i c h e 

c o n t a n o t r a i p iù r a p p r e s e n 
t a t i v i de l la f lora a l p i n a , la 
S ie l l a a lp ina può e-ssero c i t a 
t a conio la più s imbol i ca e. l a 
m e n o conosc iu ta d a g l i a lp in i 
sti no'n iniziat i a l m i s t e r o de l 
la b o t a n i c a s i s t e m a t i c a o de l 
la geo-botanica . 

A sos tegno di q u e s t o t a t to 
è suffioento c i t a re qua lcuno de i 
n o m i popola r i so t to i q u a l i 
q u e s t a p i a n t a s i n g o l a r e ò co
n o s c i u t a nelle d iverse l ingue 
eu ropee . D a no i è i n d i c a t a -col 
n o m e d i « S e l l a A l p i n a " , 
Il S te l l a delle Ailpi », « S t e l l a 
d ' I t a l i a » , .«Bianco di Roccia» 
e (iji'ior di Roccia»; in F r a n 
cia è de t t a «Etoile des, Alpes», 
«nel le etoile», «Heine iJes gla-
c ie rs» : In G e r m a n i a è c h i a m a 
ta «Edelweiss» o «Alpenkoni-
g in» ; i n I n g h i l t e r r a è d i s t i n t a 
con «Tyrolese», «Sw^iss-cud-
weed» e t a lvo l t a coil i«d.,io'n'^ 
fool»; pe r i r u m e n i è la «Al-
bu ine la alpina», pe r i bu lga r i 
la <"Stella dei Ba l can i» , e pe r 
gli s loveni l a id^osa de l - 'T r i 
co rno» . 

Eccone a b b a s t a n z a pe r l'.Eu 
r o p a ; m a se si p e n s a d i e il 
n o s t r o c o n t i n e n t e n o n r a p p r e 
s e n t a che i m a piccola parc-el-
!a d e l l ' a r e a gene ra lo del la 
Stel la Alpina , il c u i focolare 
di d i spe r s ione occupa vas te re
gioni de l l 'Asia c e n t r a l e com
p re se t r a r i m a l a i a , il Tibet e 
s o p r a t t u t t o la Gina nord-occ i 
den ta l e , con i r r a d i a z i o n i s ino 
al T u r c h e s t a n ' e verso la Si
be r i a , il Giappone, e le Fo rmo
so, s i può compre 'ndere q u a l e 
i m m e n s i t à d i con ipo d i r icerca 
potrel ibero avere i do t t i di eti
molog ie e di folclore; bas tcreb- ' 
be qu i r i c o r d a r e il nome di 
" E r b a del la d i a r r e a » , c o m u n e 
m e n t e a d o p e r a t o dai Siberia
ni i qua l i p a r e abbin i lo le lo
ro b u o n e ragioni por apprez
za re ques to fiore p iù sotto -for
m a d i t i s ana c h e a t i to lo d 'o r 
n a m e n t o pos to al l 'occhiel lo 
del la g iacca o su l cappel lo di 
m o n t a g n a e di c i t t à . , 

inf ine per c h i u d e r e ques t a 
d i sg ress ione , n o m e n c l a t u r a l e , 
conviene r i c o r d a r e che l a de
n o m i n a z i o n e scieintìflca in t e r 
n a z i o n a l e del g r u p p o , è quel
la di ul.eonlopodiurw, d a l gre
co "léon» = l eone e «podiiirrl» 
- p iccolo p iede , p e r c h è le 
b r a t t e e la'nose e spesso a r c u a 
te a falce., che c i r condano i 
g r u p p i dè i c a p o l i n i , furono 
p a r a g o n a t i ngll a r t ig l i di u n a 
z a m p a di leone-

Men t r e in E u r o p a il gene
re Leon topod ium è raipnre-
son t a to da u n a sola specie che 
p o r t a il nome di uLeontopo-

li rifugio Luigi Bietti 
Questo nostro caro e siniint-

tico rifugio, siliiiito nella spli'ii-
didfì ronca dolomitica di ìlc-
leccio e risorto a nuova vita, 
dopo i noti lavori di inadifica e 
di restauro eseguiti in occasio
ne della sua inaugurazione al 
nome del nostro indimenlicabl-
le Compagno, avrà, quest'anno, 
un regolare servizio di alher-
ghetto a guata pssa, che per
metterò a (inanti amiino la mon
tagna ili trascorrerr con niini-
ìiia spesa anche in gucl mae
stoso anfiteatro cosi tipicamente 
alpino (e cosi vicino a. Milano) 
Qualche giorno di vacanza lieta 
e ristoratrice. 

Il rag. (jiuseppc Cescotti ha 
compiuto in e/uesti giorni una 
delle sue consuete ispezioni e 
ha italo le opportune disposizio-

Gita alla Grigna 
Settentrionale (m. z4oo) 
Sabato e Domenico 27-28 Maggio 

G i o r n a t a d e l C . A . I . 

Sabato 27 (Viaggio 
Comit'tva A. 
P a r t e n z a d a Mi l ano ore l'4,y8. 
•Arrivo a V'arenna o re 16,27. 
T r a s p o r t o in c o r r i e r a a Es ino . 

Arr ivo ai Rifugi « Biett i » e 
« Monza » verso le oro 2Ù,S0. 

Pernot t . ' imento . 
Comitiva li. 
P a r t e n z a d a Mi l ano o re 17,05, 
Arr ivo a Lecco o re 18,11. 
T r a s p o r t o in c o r r i e r a «a Bal i s io 

Arr ivo a l Rifugio «P ia l e ra l» 
verso le ore 20,30. 

l ^e rno t t amen to . 
Oomenica 28 Maggio 

Comitiva A. 
Ore 0 p a r t e n z a pe r la ve t ta 

del Gr ignone - o r e 3 di m a r c i a . 
Comil'tvnlì. 

Ore 0 p a r t e n z a pe r la ve t t a 
del G r i g n o n e - o re 2,30 di 
m a r c i a . 

Ritorno: 
Comitiva .A. 
P a r t e n z a d a Es ino ore 17. 
Arr ivo a Mi lano o r e 19,57. 
Comitiva li. 
P a r t e n z a d a Bal i s io o re 17,27 

opp . 19,50 — Arr ivo a Mila
n o ore 19,57 opp . 23,80. ; 

Avverleìize. — L a Dii'ezione 
s i r i s e rva d i effe t tuare quel le 
v a r i a n t i cons ig l ia te da l lo (Con
diz ioni del la m o n t a g n a . ! 

Le iscr iz ioni si r icevono ' en
t r o venerd ì 20 m a g g i o in Se. 
zione. , 

P o t r à essere e v e n t u a l m e n t e 
o rgan i zza to u n servizio diret
to d a Milano in t o r p e d o n e qua
l o r a vi fosse u n n u m e r o suf-
ficente d i r i ch ieden t i . ;' 

Di re t to r i di gi ta ' : 
lìag. Luigi Lucioni 

Doti: Siìvio Sagìio 
lìag. Giuseppe Cescotti 

.̂ ^ : .;.. 

Sottosezione^ G. A. M. 
GITE - 21 maggio; Esercita

zioni .'alpinistiche a i Corni di 
Ganzo; 28 irraggio: Escursione 
al la Presolana. 

XVII .ACCASrOX AMENTO. -
Questa Sottosezione, che ripete
r à il proprio accantonameiiito 
liei Gruppo del Monte .Bianco, 
con Ijase ai Casolari ^di Moyen 
(Courmayeur) , ha stabili to ' di 
maiiiiftnere inalterate !e quote 
di -iiartecipazioiie all 'accantona-
meiito stesso cho sono: 1,. ', 145 
pei soci e L. IGO pei non ijoci, 
per ogni turno .settimanalOjj., ' 

dium alpinum^, i l con t inen t e 
a s i a t i co a l b e r g a p i i l d i u n a 
t r e n t i n a d i specie, ; mo l to va
r i a t e , che per l a m a g g i o r par 
te h a n n o u n a s p e t t o beii dif
ferente d a quello eu ropeo . 

L a s t r u t t u r a d i ques to l idre 
è po i b e n d ive r sa d a que l l a 
che n o i i m m a g i n i a n i o . I n n a n -
tu t to d o b b i a m o o s s e r v a r e che 
t veri fiori non sono le gran
di stelle feltrate di bianco, ì 
cut r a g g i lanosi sono f requen
t e m e n t e qualificati c o m e p e t a 
li p e r la m a g g i o r p a r t e dei 
p ro fan i , m a sono invece quei 
minusco l i piccoli p u n t i ve rda 
s t r i r a g g r u p p a t i In capo l in i 
al; c e n t r o de l la s te l la . Quest i 
capo l in i cos t i tu iscono Ttina dei 
caràtte.l-i ' cos tan t i c h e pe rmet 
tono di r iconoscere i d ivers i 
m e m b r i de l l a f amig l i a n a t u 
r a l e del le «Camposi te» . 

I fiori sono poi d ì due i ia-
t u r e o sess i , che si d i spongono 
n e l l ' i n t e r n o del capol ino se 
condo u n ord ine c o s t a n t e ; al
la p e r i f e r i a si m e t t o n o i fiorì 
femmini l i , cioè quell i che dan 
no la 3ement(!, a l c en t ro a p 
p a i o n o invoce i piccoli p u n t i 
g ia l l i , c h e r a p p r e s e n t a n o i fio
r i m a s c h i l i . 

Al di fuori di que.ste d u e ca
tegor ie sessuali si t r o v a n o r a 
r a m e n t e (5 per mil le) dei fiori 
di u n t i po differente, c h e pe r 
la loro s t r u t t u r a s t ab i l i scono 
il p a s s a g g i o t r a i p receden t i 
o megl io n e e s a g e r a n o i ca ra t 
ter i d i evoluz ione; iessi so'no: 
i fiorì ermafrodili • s i t u a t i a l 
p u n t o d i t r ans i z ione t r a il r a n 
go e s t e rno dei fiori f emmini l i 
e. quel lo i n t e r n o dei fiori m a 
schil i ; i fiori sub-ermafroditi 
post i ne l l ' u l t imo o r d i n e dei 
fiori, femmini l i , ove r a p p r e s e n -

i fano u n a s ta to d i i ' ncammina -
men to v e r s o il demo-rfisrao ses
suale p i ù avanza to , ne l senso 
che l 'evoluzione v e r s o il t ipo 
femmini le è quas i 'Compiuto 
per la m a n c a n z a p a r z i a l e de
gli o r g a n i m a s c h i l i ; e infine 
i fiori neutri sbocciat i ' a l 'Cen
t ro deH'i 'nflorescenza, ne l d i sco 
dei fiori masch i l i , q u a l i «ap
p a r e c c h i di r i ch i amo» p e r gli 
i n se t t i f econda tor i . Ques t i ul
t imi sono p iu t tos to dei fiori a-
bor t i t i p e r effetto de l la loro po-
sizion-e ne l l a e s t r e m a reg ione 
t e n n i n a l e del l ' inf iorescenza a-
veiido lo svi luppo n o r m a l e de i 
fiori p r eceden t emen te a p p a s s i 
t i , a s so rb i to tu t to i l , p o t e r e ve 
ge ta t ivo • ' indispensa-bile a l l a 
fo rmaz ione a r m o n i o s a di tu t t i 
gli o r g a n i degli u l t i m i ' venu t i . 

Ques t a i n t e rp re t az ione d 'a l 
t r onde n o n è esc lus iva a l ge
n e r e Leon topod ium; m a essa 
a p p a r e più f r equen temen te an-

Omp 
dò 

;i^i Fiori Fem miniti 

<•••; » macchili 
Safìpasslti 

VO^-fl?* 

Ciclo evoluHvo teorico della fecondazione 
1. — Schema della Stella A'!t>:ma pri

ma della lecondiaz'lone; nessuna tnllo-
resoenza, offre ancora cnpoltai s-boc-
cl-aM. 

2. - Al prinoipio deKu fecoiKlamo-
ne; il capolino cezilinate presenta le 
sue prime oo-rotle sbooct-ate sotto for
ma dò fiori femminili raggruppati esclu
sivamente Q\ÌA periferia. 

3. — Seconda fase delJa fecondazio
ne: l fiori , femmtoUl della periferia 
ess.-ndo tutu appa.^slti, sono i fiori 
nia'ichlli del disco che sbocciano simul
taneamente. 

4. — AUa.terta fase della feconda

zione, tutbl l fiori del ca.pollno cen
trale sono appassiti, e i capolini lia.te-
raW oominoiiano allora a floriie simul
taneamente alla perllei-ja (stadio fera-
nrind'le). 

6, — Ar.'?i quarta fase doUa feoonda. 
Kione i fiori pei>iferiol dei *>apol-inl 1'». 
terali sooo tutti appassiti, e allora 1 
fiori m.aschiJi del disco sbocciano (sta 
dio maschiile). 

6. — Nell'ultima fase la totalità del 
fiori è appassita, Ja disseminazione del 
semi si compie, dapprima per i ran
ghi periferici ' del solo capolino <xa-
trale, poi per 1 oapoJtal la.teraU; J fio
ri del disco non hanno mai semente. 

Cora In a l t r i gener i d e l l a fa
mig l i a del le Composi te , e in 
p r i m a l i n e a n e l l a 'Centaurea 
e più a n c o r a nell ' / l r i emi^ ia , 
che c o n t i e n e il -(ig-enepi» dei 
nos t r i m o n t a n a r i . 

Ques t i sono i p r inc ipa l i det
tag l i conce rnen t i la s t r u t t u r a 
floreale d e l l a nos t r a S te l l a Al
p i n a ; r e s t e rebbero a n c o r a mol
to a l t r e cose i n t e r e s s a n t i d a 
s e g n a l a r e s u l ruolo- dei diffe
r en t i or-gani p a s s a t i i n r iv i s ta , 
e la c o m p a r a z i o n e con gli al
t r i r a p p r e s e n t a n t i a s i a t i c i , ma 
t u t t o q u e s t o r i ch i ede rebbe 
t roppo spaz io o a n n o i e r e b b t 
eccess ivamente il l e t tore . 

E pe r t eners i s o l a m e n t e ai 
segre t i ce la t i del la n o s t r a Stel
la Alp ina , che cosa s i pot reb
be o t t ene re se si sp ingesse a 
fondo la soluzione (lei p r o b l e 
mi post i d a l l a s u a es is tenza? 
Da i p r e c u r s o r i del la med ic ina , 
che ei 'ano gli e rbor is t i empir ic i 
de l medio-evo, s ino a i b iochi -
mis t i m o d e r n i , che con l 'a iu
to d e l l ' a m m o n i a c a , ci r ive la 

no delle sos tanze vegetal i c h e 
h a n n o t r a gli a l t r i anch-e d e i 
ruo l i d i fensivi c o n t r o l a ira-
dio-a t t iv i tà u l t ra-v io le t ta , • o 
a n c o r a s ino a i geo-botanici 
che, n e l l a d i scuss ione de i f a t 
t i re la t iv i a l l a s t r a n a lacunrt 
Caucaso - u r a l i a n a , nel i ' a r e a 
de l la (iStella Alpina», possono 
d a r m a n o . a i geologi por d e l u 
c i d a r e u n p u n t o i m p o r t a n t e -
ne l la s to r i a del nos t ro globo, , 
ben a l t r e ca tegor ie di r i c e r c a 
tor i sono qual i f icat i p e r Inter* 
r o g a r e con ' succes so ques to n o 
s t ro piccolo flore delle r o c c e ; 
r a n n i c c h i a t o ne l l a s u a l i v r e a 
di l a n a b i a n c a ove d i s t i l l a . un 
n e t t a r e caro a legioni eli jnfi^et-
ti e sfida le v ic i ss i tud in i elei 
clima m o r t a l e delle a l te r e 
gioni, offre ino l t re alle inve
s t igazioni n m a n f i u n imponen- ' 
te p r o g r a m m a di- r icerche ; « 
ques to p r o g r a m m a m o r t t a i l 
pe rdono p e r gl i omicidi inco
scient i d o v u t i a l fascinò- d e l 
suo s t r a n o aspe t to . 

S. S. 

Gruppo Alpinistico "Fior di Roccia 
Sottosezione CAI . - MILANO • Via Torino, 51 

«f 

lì IccdDioiioiDeÉ à Pkfi Vefli 
Gruppo del Monte Bianco 

Turni s e t t i m a n a l i : d a l 2 3 
l u g l i o al 2 7 a g o s t o . 

\0n decantiamo la nostra or
ganizzazione ul solo scopo di 
trovare partecipanti, he prcce-^ 
denti edizioni depongono fin 
troppo favorevolmente e la pa
rola, caso mai, la cediamo a 
(iUeUi che hanno avuto l'onore 
della nostra ospitalità. 

Essendo i turivi di capienza li
mitati — guaranla al ma'ìslmo 
— ne consegve che i 'parteci
panti, dopo qualche ora, sono 
da noi farailiarizzati, rendendo 
l'ambiente omogeneo al cento 
per cento. 

Come in una numerosa lami-
ijlia, unica e lu mensa, i cibi ol)-
bondanii, variati, sanissimi. H 
trattamefnlo non ha uguale e 
Questo, è il più per coloro che 
debbono recuperare .dopo le ar
rampicate ed i vagaboì'.daggi 
alpini. < 

Il vcrnoUamejito è molto st-
lutare nella linda casetta di 
Pian Veni: brandinc, mat-irn-ìsl, 
coperte è guanciali d.i lana of
frono un sonno dolce e ritem
prante e non si córre l'alca, co
me sotto la tenda, di 'f.stere 
alla mercè dei cattivi urnoil dil 
tempo e della iempcratur<i . 

Chi vuole fare veramente at
tività alpinistica al Monte man
co si iscriva da noi. Al Fior di 
Roccia per la limitata quantità 
dei partecipanti .si garantiscono 
gite sociali d'importanza ed a-
scensioni dirette da competenti, 
compreso gualche accademico 
del C.A.A.I. 

Cordialità alpina, ma corret
tezza assoluta, indispensable per 
la convivenza collettiva, sono le 
nostre carattenstìctie basilari. 

Rinunciamo volentieri all'ade
sione., di chi si sente privo di 
tali qualità: il nostro api'assio-
nato lavoro non i) subordinato 
ad, una 'più o meno calcolata 
speculazione, ma è aziìnCàto e 
sorretto da una pura passione 
e da un grande desiderio .'di 
conquista. 

Ttocciaini ed amici sparsi o-
vuiique! 

lìicordatevi per 'le prossime 
vacanze del nostro Accantona
mento a Pian Veni! 

I programmi sono rlchiedìbili 
alla sede del nostro Gruppo -
Via Torino 51, Milano. 

L'aumentato costo dei viveri, 
dei. servizi e delle altre spese ge

nerali ci hanno costretto que- • 
sfanno a modificare le tariffe 
di pnrlecipazione ai turni co-,. 
me segue: ,,'.-' 

Soci « l 'tor di n e c c i a . Li 15.5.' 
No,n soci L. ' 179,' 

Gite a l lo .s tud io 
Nel prossimo numero saremo• 

precisi sullo gite d i e la Società, 
intende organizzare fino a l 28 
ottobre pro.ssimo venturo. 

Matrimeini. — SI .'wno sposati 1 socl;-
«iff. A.nge.Ìjo Longoni con Leila Bottini; 
Bilviio Fiora con Pinetta Quartirolo; 
Carlo Endonl con Germana Reisminl. 

Alle ^.o.\'ani coppie gli au^ri più fer
vidi di tutti 1 soci. 

Quote sociali 
l 'ui troppo ogni tanto dobbia

mo ri tornare sull 'atgomonto e. 
i.on per colpa nostra, ma per la 
tra.^curatezza di molti, che la--
scauo trascorrere mesi e m e s i ' 
senza darsi peiria di regolariz
zare la loro posizione d i soci. 

I,a Società vivo con questo u-̂  
Dico gettito: non pensano i r i 
tardatar i che così facendo oau-
k^ano ai Dirigenti noie, perdi
tempo, speso ed esborsi inutili'? 

Su, vi;i, che la Società devo 
far fronte ai suoi impegni! 

Soci miUtari. — Parecchi no
stri soci .sono stat i r ichiamati 
alle armi. Crediaiuo di fare co
sa gradi ta cliiedendo alle 'fa
miglie dei soci in parola l'in
dirizzo mil i tale , per l ' inoltro dot 
saluti rooftiaini. 

Sede sociale. — Ilaccomandia-
1110 ai .soci ia frequenza del la 
Sede, anche .nelle sere non di 
riunione. 

f.a nostra casa sociìale ^ acco-
Riiente quanto mai : e a poctii 

I passi da P. Uuoino. ha sale d i 
riuiiiorH\ di bigllardo, bibliote
ca e buvette. Freque;itarl:i as>i-. 
sidudiiietite è m c / z j d,' afiiata-' 
• :-ento fra i i lA, '.-̂  

Preferitela a d altri riitìrovi, 
magar più dispendiosi o meno 
(-.onsoni al vostro S'Pirito. Se no 
che cosa vale spendere quel jw' ' 
po' di cifra per mantenere u n a 
sede tamto capace? 

Orasse classico per scarpe da 
montagna e sci., Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO I T A L Ì A K O 

e. Barberìs - MILANO - Via Ramazzlni 6 

Per completare ii vostro equi
paggiamento rivolgetevi da 

GIUSEPPE MEBliTI 
IVI 1 1 - A I M O 

Vld Durìni 2 5 - Tel. 71 .044 , 
dovè troverete il piij vasto 
assortimento di SCI, ATTACCHI, 
BASTONI e tutti gli ACCESSORI. 
Potrete, anche. Jarvi, confe
zionare 'sii misura i migliori 
costumi da sci per Uomo e 
Signora in tessiiti esclusivi, di 
puralanaedin modelli speciali 
R I P A R A Z I O N I S C I 

V E S O 
C A S A F - O f N J D A X A INIEL. I 9 0 / » . 

6 V ia B R E R A 6 « 

JRLLFIMISMO 
T E LE F. 80 .873 

• T E N N I S 
e O INJ R E Z Z « O N I 

M O N O G R A F I A (escurs ion is t ica) N. 179 

Canto 
(metri 1146) 

Questo m o n t e si eleva con 
bolle fo rme a se t t en t r ione d i 
B e r g a m o e r a p p r e s e n t a l'e
s t r emo p i lone di que l la l u n g a 
cos t i e ra che discende d a l Piz
zo del Diavolo per s e p a r a r e 
l a Val B r e m b a n a d a l l a V a l Se-
r i a n a . 

Caratfere della gita. - Per la \-i«!>* 
nanza alla grande oiit-tà lombarda e 
specialmente per ia bella ed ampia 
vista che sA ha sulla pianura, ò mol
to frequentala special-mente nella sta. 
g-ione primav'-.rile. la salita preterita 
è quella die s' stacca da Sorisote ,̂ men
tri; per la dtacesa si usufruisce dei. 
aen.Uerl di Piazza Martina, di Pe
scante o della Maresana. 

Carte topograflche. — Tavo:otte Ber
gamo, Zogno, Al-bino e Alzano Lom
bardo del foirlio 33 della carta d'It-a-
lia deU'I. Cr. M. 

Località e modo di approccio. — 
Bergamo. 

Vettovagliamento ai sacco. 
Equipaggiamento da media monta-

ena. 
Panorama molto vasto: a nord l'AI-

ben/a, il tiwegone. Il Gruppo delle 
Orione, lo Zuccone Oampell", la co. 
stlera i-^ì tegnone id V.tro dèi Tre 
Slsnorl, i monti del Masino. l'Arerà. 
l'Alijen, la Presol&na; a est la Val 
Brembana con l paesi di Zogno e di 

OriuneKo. la Valle di Baresen. l'abi
tato di Sorisole, a sud la citta di Ber
gamo e tutta la pianura iontbarda a 
perdita d'ocdiio. -

ITINERARI 
a) per II versante sud, ore 3.30. 

E' l'itin. più oomotlo; provvedersi di 
acqua a Sortsole. perchè difficilmente 
Se ne trova durante ii perfjorso. 

Da Bergamo (m. 278) si esce 
con la provinciale della Valle 
Brembana. I,a si segue fino a 
Pontesecco (m. 292), ove st svol
ta a dost)-a. Si tocca la stazione 
di Ponteranica. (ferrovia deill-a 
Val Bi-eiabana) e <iopo aver at
traversalo un torrente si riesce 
alila Madonna dei Campi m. 345, 
frazione del grosso comune d i 
Sorisole m. 3T0 (ore 1,20), che 
s ' incontra dopo aver percorso un 
costone di coltivi -e vieneti. Nel 
paese vi sono osterie e si posso
no uctriiistave generi a l imentar i . 
Seguendo u n a vecchia segnala
zione si a t t raversano le strade 
del paese e s i imbocca poi u n a 
mulattiera sassosa che s'ailza a 
destra nella Valle di l ìaresen, 
voii'so un gru.ppo di case ciho ser
vono da fienili. P i qui proseg^ie 
un sentiero ben inarcato, il dua
le, innalzandosi brtiscamemte. 

atitiraversa uu torrentello • e si 
pofta a Gambril m. 6110 e. (ore 
0,50-2,10); più avanti si restrin
ge e, 5pe.-5so intersecato da ail-
tri, a t t raversa folte boschine per 
innalzarsi poco dO'po a risvòlte, 
seguendo i.I ripido pendio di un 
costone roccioso. Al termine del 
costane sì continua in piano e 
si riesce alle Stalle del Monte 
m.- 800. e. (ore, 0,40-2,,50), posta 
al marg ine di un bel prato. Es
se sono abitate quasi tut.to l'an
no e dispongono di acqua di ci
sterna. .MH'estremità nord del 
pra^o, si s-egue per breve tratto 
un largo sentiero, pea' i-nenpicar-
si poi su e-iiti pascoli verso l'a
per tura di una bastionata roc
ciosa e guadagnare l'erto prato 
della Culma (ore 0,20-3,10), a i ta i 
cui estremità suipe.rior.e s'incon-1 
t r a il sent ier ino che guida alla 
vctita (ore 0,20-3,30), sormontata 
da un 'a l ta torre con croce. 

b) per il versante nord-ovest, ote 3. 
— E' un itinerario molto ripido, ohe 
in parte si svolge ' nel Atto bosco, ov« 
è facile perdere 1>1 sentiero. 

Da Bergamo conviene usare 
la fe.nrovia elet tr ica della Val 
B.remtóana fino aJla stazione d i 
BirembiUa-Sedrina. Atitraversato 
ili fluirne Biremlio sì prende la 
carrozzabile che st svoilige a si-
nistna -e conduce all 'abàtato d i 
Stabello m. 377. A 6ud del paese 
si stacca un sent iero cìfie si di
rige ve-rso lo sbocco della Val
lo di Stabelio. Lo si .s-egue e si 
percoore la valle daptpirima su 
uh fianco, poi stiW'aòtro, fin qpua-
si alla testa.ta (m. 800)-. Qui si 

abbandona 11 foaido de l viillone 
e si sale nel folto deffla bos^ja-
giliia per,-più di duecenro metri, 
onde raggiuinigere la sonunltà d i 
un c'Ostone. Si a t t raversa tn pfa-
no l 'opposta costa e, dopo aver 
toccato il fondo del Vallone di 
Possotg.no, si 9al.e per l'ea-to ver-
sa.nte oociidsntale del monte fino 
aUa vetta. 

0) per II costone settentrionale, 
ore 3. — La v-ia si svolge lungo l'am
pia co&toJa che si origina sul' versante 
nord alcune oentimata di metri sotto 
la vetta, per. termiTiare suUa sponda' 
dtìl Fiume Brembo. all'altezza, di Zo
gno. .' 

Dalla fenniiaita d i Zogno (sulUa 
l inea delila Val Bremhana) , si 
co'steg-g-ìa il Tjaese e s i pirende 
quella sitirada che s i twpfa sul 
po(nt.e del Brombò e .lo aitiraver-
sa. Sull'cippost-a sponda sì lascta 
a sinistra la s t rada di Posc-arite 
e si segue queitla di destra fino 
alle case di Corna. Qui h a ini
zio il sentieco cjié s 'avvicina al
l 'abitato d i Piazza Mart ino e 
monta per l a costa boscose ver
so il iioccolo liugaeri ra. €02-
Trascurando i S6nti.eri cilie si 
sta-ocano sulle falde della cos-to-
la, ci sì ponila a Cimo m. 761, 
dojide è necessario lasciare;'ail-
bri roccoli .a s in is t ra e raggiun
gere, per il. fianco occidentale 
della costola, i pascoti dal v-er-
sante settantoiwiale nei pressi 
delila Stalla Pradaling.: .Dalie 
sitane ci si dir ige verso la Vetta 
dcil monte « ' la si iragigiung* 
appoggiando In ult imo suH fian
co-meiridiO'n.ail.e- , • - ' . ' - ,;• * 

<t) PC il versante nord-est, ore. 3. 
—L'itlJierarlo è pdù lungo del prece
dente per la mancanza di sentie.ri che 
ne'.i'ulUmo tratto portino direttamen
te alia vetta. E' quindi necessario com
piere un lungo i?i,ro lino al Canto Bas
so per evitare la risalita del faticoso 
pendio erboso termijxale alto circa 500 
metri. 

Da Zanno, dopo aver traver
sato 11 po.ntc stiil fiume Serio, si 
scegHe la s trada di s inistra che 
s 'addentra nelila V. di GrumeMo 
e conduce al Ponte del Molino 
in. 373 e al paesc*to di Poscante 
m. 421. All'opposta estremità del
l 'abi tato si origina u-na m-uilat-
t iera, la quale, dopo essersi por
tata su un costone passa' da l 
Paradiso, tocca, le numerose ca
se- di Casteijnore m. 533 e giun-
g'e a Piazzolo m. 575. In questo 
sito si abbandona la mulaf.tiera 
Che - proseg'ue verso la [Madonna 
del Buon Consiglio, e si prende 
11 sent iero di destra. Lo si se
gue fino al golcó di- un torirente 
e, senza at t raversarlo, si mon
ta fino al secondo bivio. Si pie
ga a l lo ra a s inis t ra e nella co
sta erbosa si compie un lungo 
traverso aJla testata del Vallo
ne d i Sottooanto con lo scopo di 
raggiungere da sella del Canto 
Basso, aperta t ra il Monte del 
Cavallo e il Canto Alto. Prose
guendo per quella cresta ohe 
monta a nord-nord-ovcst si rag
giungono le Stalle di Braohelta 
m. 1032 e più avanti sempr.e per 
I l , dòsso del costone, anoha ila 
vetta. , '. 

e) per il costono «uo.ett, ore 2.30. 
L'ililneratio è molto bello, perchè è 

quello che offre continuamente un ot
timo panorama. 

Si,esce da Bergamo per 11 Bor
go S. Caterina, e si segue la 
strada che raggiiiinge il Torr . 
T rcmana ,e lo segue fino al 
Point.e di Pietra. A questo pun
to la rogg ia passa a desrra, 
mentre la strada fattasi «Dt.ret-
ta, dopo wn gomito, a r r iva a un 
gi-uppo di case {ore 0,25). Oltre
passate di pochi passi le case 
st prende a destra un erto sen
tiero, 11 quale, tendendo sempre 
sulla oos.ta ra.,ggiiung6 il Colle 
della Maresana m. 545 (ore 0,35-
1), su cui trovasi la chiesetta di 
S. Marco. Il sentiero prosegue 
nel bosco ceduo sul fianco di un 
costone e, dopo esserie passato 
dall ' insellatura delia Croce dei 
Morti lii. G79, si dirige in p iano 
fino al la Casa del Latte m. 698 
(ore 0,30-1,30). DI qui s ' Innalza 
sul versante di S o r t o l e , hungo 
le falde del Mante Salino e giun
ge .al Collino di Olerà m. 763. 
Per u n piat to coston* con roc
colo si ffuiadagna poi la vetta 
del Monte Ijuvrlga, e por l 'op-
posito brev-e pendio si a r r iva al
fine al la Forcella del Sorriso 
m. 674, oviò un'ottima ^oiigiente. 
Ripresa la marcia s i cont inua 
per l 'erbosa dorsale e dopo aver 
scavalcalo lil Campcinùa si tóc
ca la spa l l a del Canto' Alto poco 
pirima delite Stallile di Braghizza, 
e- di qui per sentièro st ' riesce 
alla vet ta (ore 1-2,30). 

Oott. Silvio Saglio 

m.;r.' ORAZIO PINCELLI 
VIA MONFORTE 45 - M I L A N O - TELEFONO 70 -580 

O R A F» IN 
è sempre meta di provetti sciatori 

Sci Orapin d' Icori laminati L. 1 3 0 
Bastoni sci tonchino nero, rotelle alluminio . . ' . L. 5 0 
Scarpe Orapin discesa suole gomma . . . . . . L. 1 4 0 
Pantaloni Orapin su misura Gabardin o diagonali L. 1 4 0 

T8€H AMB A- F U 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
neUe bruciature del sole già esi
stenti, il rossore, anche se ac
centuato, immediatamente si fa 
indolore e sì trasforma in ab
bronzatura senza' nessuna de
squamazione cutanea. • Cosi 
TSCHAMBA-FII dà a tutti la. 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

. in tempo brevissimo. 
T S O I - « A , I V i e i A . - f=- | | 
È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA 

Concessionaria per l'Italia e Colonie: Farmacia Madonna - Merano 

mi^W^à 

http://rifu.fi
http://Possotg.no


LO SCARl 'O I IE 

ioGrigna 
Fare ima relazione di un cor-} da tirata. Deve insomma-sapfcr 

so di arrampicamento? Per-1 vincere la montagna con tut t i 
che no. Se cfuesta relazione ha, 
o almeno voi-rebbe avere, lo 
scopo preciso di mettare in lu
ce quali siano stati gli inten
dimenti degli organizzatori, o 
<luanto meno di chiarire il per
chè gli- organizzai,ori hanno 

•iiiesso in piedi il corso stesso? 
Una relazione per noi è co

inè l'appiglio per il roMiatore. 
P r ima si guarda l'appiglio e 
ci si vuole* arrivare a tutti i 
costi, poi ci si mette su la ma
no, poi il i)iede e poi ci ai vol
ta a guardarlo dal sopra in 
sotto. Ora per quanto, ed ò 
evidente, non si lavori solo per 
i! gusto, nìuttosto vuoto, di fa
re poi la relazione del lavoro, 
per quanto si lavori per un'i
dea Id uno scopo, tut tavia il 
fare la il lazione è sempre, un 
guardars i indietro più o meno 

' • I ^Soddisfatti, un guardare dal
l 'alto in basso, un dirsi « Ed 
anche questa è fatta ». 
! Orai per non divagare, an-
fhe questo corso è finito. E' fi
nito e la soddisfazione di guar
dare dall 'alto in basso la pos-
•piamo avere e -piena. Non era 
negli tntf>ndimenti formaro ex 
abnipto dei scistogradipti dolo-
mitofìli; la 'nostra intenzione 
•era • semplicemente di portare 
alla montagna un poco più dif
fìcile della solita montagna im-
liorghesita. i rostri amici ed i 
nostri compagni e fare loro 
vedere le prima difficoltà, il mo
do di superarle, il modo, in so
stanza, per diventare dei veri 
tilpinisti. 

Cronaca è necessaria? 
.Credo che possa interessare 

poco i nostri lettori il sapore 
•se la prima domenica si è in-
•f;egnato,àirallicvo il modo di 
legarsi in cordata e la sf<;on-
da domenica gli si è insegnato 
a fare la corda doppia. 

Credo che non interessi mol
to il sapere se la prima dome
nica si '6 fatto lo STiigolo Nord 
del Corno Nord del Nibbio e 
la seconda si ò fatto il Torrio
ne Fiorelli. T risultati piuttosto 
contano. 

Dire che oltre cinrfuanta go
liardi completamente « bocia » 
si sono avvicendati su creste 
e su strapiombi, dire che ai 
primi inevitabili spaghi è suc
cessa la serena coscien'/a della 
sicurezza è forse e più comple
to ' e più opportuno. Abbiamo 
vUto delle mani che, prima 
inesperte, si attaccavano alla 
roccia in modo quasi spasrao-
-dico, diventare calme e sicure, 
attaccar.si con ferma tranquil
lità, agli appigli. L'occhio si 
abituava a trovare il punto di 
.appoggio. Le ginocchia non si 
;puntavano più alla fine perchè 
ogni volta c'era l'iminancabilo 
bevuta a carico del colpevole. 

Il corpo sì staccava sempre 
più' dalla parete e rarrairipl-
cata aderente, caratteristica 
<iel principiante, scompariva 
nei .xicordi. • 

Si saliva con la coscienza 
di salire e di sa^Hire vinewe. 

L'allievo imparava, imparò; 
A -salire ed a vincere. 

Ed appunto di questo anche 
•se non modestamente possia
mo dire che siamo soddisfat
tissimi. 

In fondo abbiamo strappato 
•dei giovani alla vita del g ian-

i mezzi suoi, col suo animo e 
non con mezzi artificiosi. Che 
se poi diventerà un grande al
pinista, allora e solo 'allora, 
potrà prendersi il lusso di far 
ciò che alle umane possibilità 
possa sembrare imposs.ibile. 

Questo invece non era il no
stro compito. Abbiamo detto 
sopra quale fosso e crediamo 
di averlo assolto. Perchè ci a-
vcvamo messo tut ta l 'anima e 

... il corpo si staccava sempre 
più dalla parete... 

tutto il nostro spirito golardico 
ed alpinistico per dare o ceri 
care di darò a tutti quelli che 
l'hfumo voluto, quello spirito 
che sentiamo fremere in noi 
stessi in montagna-

La salita Dulfcr, la spacca
ta, la salita 'per ailf'i"e-nza sono 
tutti mozzi che noi usiamo solo 
per salire, non por fare una 
palestra u quota 3(30(). Noi sa
liamo per la gioia di salire e 
di vincere o desid(Sriamo che 
f.nche gli altri provino la stes-
sfi gioia. Per questo abbiamo 
la 'ora to con la certezza di riu
scire. 

G. F. R. 

ucaneve 

gelo Imeri, di 24 anni, da Cara
vaggio, ver la... storia), facendosi 
schermo con la destra contro i rag
gi del sole, pareva si divertisse ad 
osservare il lontano panorama, chi
nandosi sovente e rispondendo con 
un sorriso di compatimento a co
loro che si trovavano sul ietto del 
tempio e che gli gridavano coster
nati di sceridere. Solo dopo le insi
sterne di va vigile urbano, salito 
sull'ultima, piattaforma, il... roccia
tore accondiscese a scendere, tran
quillissimo e soddisfatto dell'impre
sa, pigliandosi ridendo la solenne 
lavata di capo al Comando della 
sorveglianza urbana. 

Non è la prima volta che si re
gistra un fatto del genere. Ante
guerra un altro episodio conslmile 
fece le spese della cronaca milane
se, ma allora il protagonista non 
potè terminare l'arrampicata alla 
maggior guglia del Duomo, perchè 
ne fu impedito dagli accorsi e per 
conseguenza la « prima assoluta < 
di questa scalata spetta all'lmeri. 

I Giovani fasc ist i rocciator i 
Anche a Bergamo si nota un fer

vore di attività per la propaganda 
alpinistica: abbiamo infatti noti
zia che si sta costituendo un re
parto speciale di Giovani fascisti 
rocciatori, reparto che si affianche. 
rà al Battaglione alpino-sciatori da 
tempo formato. Le adesioni a que
sto nuovo reparto sono numerose e 
denotano grande entusiasmo da 
parte di quei giovani. A costitu
zione ultimata, il reparto, equipag
giato di tutto punto, inizierà le 
istruziqni e in seguito i primi rudi 
contatti collo montagna. Ufficiali 

di provata q/xpacità sono stati de
signati per il non facile compito. 
Come si Sa!, queste formazioni han
no compiti prettamente militari, ma 
giova sperare che il contatto colla 
montagmt abbia influenza anche 
sullo spirito di queste nuove reclu
te deU'arrampicamento, sì che al
l'addestramento tecnico-muscolare 
sia unito un inestinguibile sano 
amore per l'alpinismo in genere. 

g ipas , 

AUa'. distanza 'di pochi • gJornl, con 
imanlitve. decisione ma forse oon minor 
sicureziBa'; che sulle erode, tre b«Ml 
Istruttori della Scuola di Val Rosandra 
hanno effe1)tua.to di- recente un pas
saggio di difficoltà... superiore; que'l. 
lo dltuinzi a'U'ufficialie di stato civile. 

Superato Miccmeute questo prtoo 
«gendarme» nella scalata vorso 1 Mone
ti della Luna (naturalmente di miele), 
!c ,._captoUne sucoessi-vamente pervenu
teci non oi danno • purtroppo partico
lari sulla seconda rase, per , cui slaJno 
desolatlssimi di non poter far segui
re l'imraancaMle « nota tecnica » réla-
tliia^ Non possiamo tuttevia dubitare 
che, trattandosi di vecchi istruttori 
(perdonino I« gentili consorti:, inten-
dc^-amo dire <tveoi))), anche questo 
« corso prln.cii>lanti » si sarà • svoltò 
con K metodo > e secondo il « program-' 
ma » prestabilito (questa volt» alme
no il Ddirettore non c'entra). . ; 

Capo-Usta (stavamo per dire cai)o-
oocdata) l'accademico Claudio, Prato 
con Nedda MJtrovlch, sooondo, Emilio 
Aooerboni con GaUrlella' Foraboschi, 
txsmo ma non ultimo Carletto , Oemitz 
coni'ljlvta Barisi.'',.^ ••,'•„,'':'•.,••, ; 
. •nrattandòsi '&\ autentiche , e sène' 
coppie scarpone, prevedliamó '. che ' fra 
non molto le loro corde di i canapa 
•vedranno sostituite, provvisoriamente, 
da tre. bei iiastrl bianchi. Auguri dun
que e fleU masdill -

TI^AOII^II©INiir P>^\ST@^/A\ILII 

Tremula' campanella. 
Che nel |)rofoido verde dei prati alti 
Versi candidi tiiitiniti. 
Rapido sorrifo dei inonli 
Annunciatore della vita nuova, 
Fra i tuoi petali delicati 
Sembrano alitare 
I veli glauchi 
Della cristallina speranza: 
Iridi e rugiade. 
Lucori e profumi 
l^assano, splendente chioma d'oro. 
Sulla \ivczza dell'erbe, 
1 vapori, nelle valli. 
Tremano per languore, 
I «inuosi traituri. 
Molli di erba e di muscliio. 
Si aprono alle Itrezxe, 
Si svelano a piega a {liesa 
Dal profondo pello dei monti: 
Tutta la raggiante vita 
Clic sboccia tra le pure vette 
Ha Id sua effìmera jiarola. 
Tremula caaipanella. 
Nei delicato squillo 
Delle tue bianche corolle. 

Nino Zoccola 

MINllvlB... 

inyiìiia Dascoii 
in Bergamasca Bresciana e Valtellina 

-.. Gli si è insegnato a fare la 
corda doppia... 

-de albergo, alla vita della mon
tagna-sala da ballo o sala da 
gioco. 

Abbiamo loro insegnato che 
la soddisfazione della inonta-
g n a è il vincere tutte le dif
ficoltà esterne e pr ima 'ancora 
interne. 

Perchè, a parere nostro, e 
molti ci hanno insegnato ciò, 
non è necessario « insegnare 
•ad andare y, è necessario « in
segnare come andare ». L'alpi-

• nista non è quello cht va in 
montagna, ma è quello che in 
montagma ci sa andare con se-
r«nitcà e purezza di spirito, con 
animo giovane (ci sono troppo 
giovani che sono vecchi d 'ani-
iino) e con mente lieta, 

Ades ioni e c o n s e n s i 
Gli scritti apparsi recentemente 

sul nostro giornale ad opera dal 
più, capaci elejnenti della Sezione 
alpinismo del G.U.F. Milano hanno 
avuLo larga ed importante eco di 
approvazioni. Ad esempio l'artico
lo di Vincenzo Fusco su « La lette
ratura montana in Italia » è staio 
cosi apprezzato negli ambienti al
pinistici svizzeri che ci è stata chie
sta l'autorizzazione a riprodurlo in
tegralmente sulla Rivista « Le Al
pi » del Club alpino elvetico; inol
tre dall' « Eco della Stampa » di 
Milano ci sono pervenute numerose 
richieste del numero coll'indicazio-
nc specifica dello scritto di Fusco. 
E questo senza contare le espressio
ni di ringraziamento dei più inte
ressati, alcuni degli autori viventi 
di opere citate. 

Anche le e. Note di alpinismo fem
minile » di Maria Zecchinelli sono 
State seguite con molta simpatia e 
non soltanto fra l'elemento ftm-
minile. Le varie lettere per l'autri
ce e le richieste di copie (barome
tro infallibile della sensibilità dei 
lettori) ne sono pratica testimo
nianza. 

Infine non sono ancora spenti 
gli echi di più. remoti scritti: i com
pilatori di « Montanina», la rivi
sta mensile dell'importante associa
zione Pietro Micca di Biella, ci 
hanno a loro volta comunicato che 
riprodurranno l'articolo di Hess dal 
titolo « Idoli » apparso qualche me
se fa sul nostro giornale e QU'jllo 
più recente di Guido BertarelU su 
« / disfattisti dell'Alpinismo » i 
cui concetti hanno riscosso l'entu
siastica approvazione di quegli al
pinisti. 

Ne abbiamo piacere per 4 nostri 
valenti ed autorevoli collaboratori 
e per l'importanza che di riflesso 

.\ questo oltre cho al supera-Jne deriva al nostro giornale 
mento delle ditTicoltà tecniche 
•mirava il corso- Voleva essen
zialmente mett-ere a contatto 
l'allievo con la montagna nella 
•sua vera natura . 

"Vale di più un ragazzo che 
abbia fatto im'ascciasione di 
primo grado, con una guida 
•ohe abbia lo scopo preciso di 
«ducarlo oltre che di istruirlo, 
•che un ragazzo che ne faccia 
u n a di sesto, con la guida che, 
« lo tira su come un salam^e ». 
"Noi abbiamo voluto evitare ciò 
•nel modo più assoluto. L'alpi-
Tiista deve sapere fare da sé, 
deve.S£i,p6rsi arrangiare. lieve 
•saper leggere la car ta o dove 
•saper fare il tè, col fornellino 
"portatile, ' , 

Deve sapere^andar su anche 
se ìa 'giìida «oh-è. lì , con la cor-

I I rocciatore sulla 
M a d o n n i n a 

/ quotidiani milanesi si sono 
occupati con trafiletti più o meno 
« colorati » dell'impresa compiuta 
giorni fa sul Duomo da un giova
ne, evidentemente posseduto dalla 
manìa sestogradista, che approfit
tando della' momentanea asserua di 
visitatori, staccatosi dall'ultima 
balconata circolare che è sotto i 
piedi della Madonnina dorata sul
la vetta maggiore del marmoreo 
tempio gotico, si era agilmente ar
rampicato sui 'gradini dell'ultima 
cuspide andando a compiere evolu
zioni acrobatiche proprio di fianco 
alla statua della 'Vergine. Aggrap
pato col solo braccio sinistro ai 
piedi della Madonna, appoggiandosi 
su di un- piede, il giovanetto (An-

Quando iioi saliamo nella' 
pace dei pascali alpini a fare 
delle passeggiato iuristicìu: e 
alpinistiche, «passando fra il 
tintinnio dei campani icd i 
muggili delle giorencìi,-; », 
saggiando ìnaijari il latte fra
grante saporito nelU baite dei 
nostri malghesi, ci viene fatto 
di domandare quale comunità 
alpina essi costituiscano, fra
ternamente associati nella lo
ro opera sana di allevanienlo 
del bestiame, di una industria 
zootecnica e casearia primiti
va, se si vuol'i, ma sempre im-
portante, sia nel campo agra
rio cìu> economico nazionale. 

Magna par.-! dell'economia 
moniaiia sono queste comuni
tà alpine, fattoli patriarcali 
efficacissimi nella lotta contro 
lo spopolamento della monta
gna e riverlwrano una tradi
zione che risaie a molti secoli 
nei quali sono stute forgiale 
consuetudini praticìie sorte a 
regole, a norme, poi'remmo di
re, 'che sono innate nella men
te dei nostri montanari unita-
nientf- ai ricordi dei cari ante
nati pure malqhesi e pastori. 

E' molto interessante vede
re tali norme pure al giorno 
d'oggi. 

Per solito ogni alpe pascola 
b-'itiame di più pioprietari e 
si rend'n quindi necessario sta
bilire i rapporti fra i rari itco-
lonnellit. alpeggianii. 

.'Sono colonnelli tnti'i parteci
parla con bestiame proprio o 
afflAtalo nelle Alpi pascolice, 
k'guti al locatore Ulti'uale del
l'Alpe pascolìva) in società di 
fatto, per solilo, in bene ed in 
7riale, a rose e spine, nell'af
fittanza. 

Parliamo delle società di .11-
peggio di affittanza che sono 
le più numerose. Esistono al
tre società di alpeggio, com
poste di numerosi pertinenti 
di dati comuni o di frazioni 
di dati Comuni alpini corican
ti aìpi pascolive con patti sve-
cìnli con diruti o usi civici 
promiscui che sono eco'izioni 
e per solilo diverse le une dal
le altre. 

Ogni alpe ha la capacità di 
pascolo per un dato numero 
di paghe. Paga è una vacca 
fatta clifl pascola, dopo la rot
tura dei densi incisivi, il che 
avviene ai 23, 2i o 2.5 mesi di 
età. 

La paga si divide in quat
tro 7)icdi. Una vitella nata pri
ma dell'alpeggio e sino a un 
anno è un piede. Dopo sino al
la rottura degli incisivi è mez
za paga. 

Vitelli e vitelle che nascono 
in montagna non pagano nul
la nell'annata pascoVva della 
nascita. 

Le scrofe che pascolano nei 
grassi delle alpi pascolive so-
no un piede. 

I maiali novelli slattali pri
ma dell'alpeggio e i mngroni 
di ingrasso sono mezzo piede. 

Un cavallo, un mulo o un a-
sino, dopo i due anni sono cia
scuno due paghe. 

I puledri fino ad un anno 
m.ezza paga,'da un anno a dw; 
una pana. 

Sùibilito come è formala, di
remo, l'unità di misura di con
sumo dell'erba, è interessante 
saperde il giorno di rilevazione 
e ricognizione d.elle paghe. K' 
a circa metà stagione pascoli 
va, al 25 luglio, giorno di San 
Giacomo. 

he giovenche che rompono 
gli incisivi per tale giorno so
no paghe, se no mezze paghe. 
Le vitelle che compioTio ver ta
le di l'anno sono mezze paghe; 
se no sono un piede. I pu
ledri che compiono'i due anni 
sono due paghe, che compiono 
tanno sonò una paga- Se re
stano sotto Vanno r,?stano 
mezza paga. 

Fatte le vaghe così per ogni 
coloncUo si sommano ver tutti 
e si trova il carico della mon
tagna. 

Savuto il canone annuo di 
affitto e aggiunte le spese ge
nerali per l'alpeggio, cure, al
la generalità del bestiame! 
trasporti, viveri, onoranza per 
intermediari, tutto quello in

somma concernente la colletti
vità montanistica (escluse 
quelle dei singoli cOlorielK o 
per il distinto bestiame di que
sti) viene fatto il toAale e di
viso per 'il nuniero delle pa
ghe. ; 

Il quoziente dà l'onere an
nuo per paga e P^r i vari co
lonnelli. , 

L'Alpe Corzese ha, per e-
sempio, il canon,? annuo di li-
re 6000 più L. 1200 di spf^se 
contrattuali da divid-ersi in sei 
anni di locazione, più £.100 di 
altre spese varie annue. Bre
ve, tcilale annuo così di li-
rs, 6,300. 

Fatte le paghe risultano G^) 
e due piedi (6.5 1/2 = 65,5) pa
ri a L. % e ratti per paga e 
L. 24 e rotti per piede. 

In Valcamonica il primo 
giorno di alpeggio la càgiata 
(il lafte raccolto e lavorato) è 
fatta,per i morti e il ricavato, 
burro fdrmagfiio e mascherpaf 
viene dato per un ufficio fu
nebre agli alpeggiatori che fu' 
rono sull'Alpe nei tempi pas
sati e che si sono resi defunti. 

Ciò a che abbiano a propi
ziare l'Onnipotente a che con
ceda anriata con cibo in ab

bondanza senza epidemie o in-
forluni nel bestiame.-

In tale giorno quindi il lat
te è pesalo o misurato ogni 
maU'iìia e sera e segnato su un 
partitario o su tessera. 

li partitario è un registro a-
dibito. La tessera molto in uso 
nel passato, è invece un ba
stoncello con scorza, sul quale 
con apposita numerazione, è 
segnato il latte pasto per pasto 
(contraddistinto con cerchietto 
U:vando la scorza) partendo da 
un giorno fìsso. La numerazio
ne,e quella romàna con I, la 
V, il X, ecc. Finita la tessera 
si segna il totale, in un tesse
rino con segnalazioni riassun
tive e si fanno i compensi di 
quanti giorni deva cagiare o-
gnì colonnello. 

Vi sono altri sistemi: quello, 
per esempio, di pesare il lat
te per ogni colonnello il l.o 
giorno, a S. Giacomo (25 lu
glio) e l'ultimo giorno dividen
do in proporzione il ricavo di 
burro, formaggio, mascherpa 
s rìcottu fatti durante la sta
gione. 

Alcuna società dì alpeggio dei 
Comuni di Ciinbergo in Valca
monica (Malghe Pissif^a e Le
no in Val di Daone, Trentino) 
pesano il latte solo a S. Giaco
mo.[20 luglio). 

Nelle Società comunali di Al-
peg^iio la misura accurata del 
latte è necessaria appunto per 
ripartire i prodotti agli ulili-
sti, in quanto non esistono co
lonnelli che possono coagulare 
il latte distintamente. 

Le Società di Alpeggio devo-
no nuluralmenle ripartire nel
le paglie il canone di affitto, 
le spese generali di contratto, 
dei guardiavi, del casaro, ecc. 

Se con quello bovino è uni
to latte di capra, questo è va
lutato ni quaranta per cento 
meno col quaranta per cento 
cio^ di minor produttività. 

'Le, capre e le pecore che so
no 'adibite ài pascoli pìii im
pervi, aspri, pericolosi ed ele
vati, pagano a un tanto per 
cajjf» è un tanto globale, dan
do ''deter minata " cime ,, a par 
scolare. 

Ogni Alpe pascolìva bene or
ganizzata, ha un capo Alpe e 
un casaro specializzalo- Solo 
nelle piccole Alpi pascolive con 
scarso personal?- fanno'tutto i 
coiónnelli magari a turno. 

A* volte saggie ammlinisùra-
zioiìi proprietarie di Alpi pa-
sColhe mettono Vabbligo, Van-
lurino, dopo il disal.peggio di 
fare, una o più giornate per 
pn.gp, di lavoro di bonifica f 
miglioramento dell'Alpe; .<:pie-
traihento, sradicamenti di gi
nepri e rododendri, sistemazio
ne ili strade e senti.eri, corsi 
d'acqua, ecc. 

E' simpatico vedere con qua
le cura sono fatti, tali lavori 
specie nei Comuni Vàltelline-
si a. .Svizzeri darnontanari che 
li compiono con la consapevo
lezza, di tenere in efficienza il 
patrimo'hip dei cari antenati... 

Da noi ciò l- fatto raramen
te^ S.axebhe.invece, bene, a.lpte-
nó' per le sanità di Alpeggio 
Comunali 0 frazionali, fossero 
introdot4'.c. Non stonenibbero 
coi nostri concetti di coltura 
intensiva pure al nostro patri
monio rnontanistico, 

Alberto Paini 

toria, a fllosoflcamente condu-' 
dere come non bisogna inai 
strafare, e come s-ia giusto che 
ciuesta volta abbiano vinto i lo
ro valorosi avversoiri del Rui-
tor; anche perchè tuitto somma
to, dopo le due vittorie consecu
tive del '37 e del '38, anche im 
pochettino di pausa per la loro 
squadra dell'Azienda Elettrica 
Milanese pensiamo non faccia 
male. Se non altro, per pren
dere poi più decisiarnente la via 
arila vittoria. 

Delle altre squadre inutile di
ro conio gii alpini abbiano ri-
conformato la loro altissima 
classe, mentre un cenno parti
colare merita la GIL d'Aosta, 
arrivata sesta, a ridosso degli 
squadroni di specialisti. Su ven
tisei partite, ben venti(iuattro 
arrivale, indice questo più che 
convincente per dare uin'idea 
della qualiità e del valore degli 
atleti presenti. Ottima come ab
biamo detto, la classifica delle 
tre .squadre svizzere, piazzate
si rispettivamente all'S.o, al 12.o 
ed al 15.0 posto. 

* * * 

Con una cronaca brillante di 
successo organizzativo, ma tem
pestosa come tempo, è così pas-
sa,ta anche questa VII staffetta 
del Teodulo. ftisultati più che 
notevoli, foJla di appassionati 
che sfldiavano allegramente e la 
tonnenta ed il freddo, autorit.'i 
liete di manifestare il proprio 
compiacinieirto agli organizza
tori, al Circolo Sciatori del Se-

slrierc che tanto ha fatto per la 
miglior riuscita, agli atleti per 
la loro brillante prova. 

Decine di ndesioni d'ogni gra
do delle gerarcJiie inilitari e ci
vili, la folla di autoritù, sul cam
po delle gare col Federale di Ao
sta alla testa, sempre presente 
a queste sane competiziOini del
lo sport della montagna. 

Una grande giornata quindi 
di profìcua 'propaganda alpina, 
e di passione per noi suoi amici 
anche col tempo avverso: di pas
sione per questa montagna du
ra e faticosa, chie sulla Testa 
Grigia ci attanagliava colla mor
sa della sua tormenta e coll'in-
sidia del suol, ghiacciai. 

Ma che alla line, quasi per 
premiarci della prova d'affetto 
e fedeltà datale, offre il miglior 
.suo sorriso, le grazie e le bel
lezze sue più riposte. Come ha 
fatto il Cervino quando poco pri
ma della nostra partenza, nel 
giro di un'ora ha fatto scompa
rire nevischio e nebbione a sé 
d'intorno, ed è comparso alle 
continaia di persone pigiate suJ-
terrazze degli alberghi in e.sta-
tica ammirazione, tutto lucente 
e magnifica, . vero sovrano al
pino. 

Era il 6U0 modo di salutare 
a nomo di tutte le vette; quel 
-saluto che noi ben conosciamo, 
e pel quale quando, da esse s'è 
lontani, prepotente si sente il 
bisogno di riprendere lo mulat
tiere che iportano verso l'alto. 

Giuseppe Meazza 

"Ocio al vécio,. 
Dopo una lezione di alpini

smo, tenuta in una sala citta
dina, ho osservato alcuni atteg
giamenti degli intervenuti. Chi 
aveva le espressioni dell'uomo 
primitivo, chi guardava nel 
vuoto comf. rincorresse un so-

fanfara, un giro di danza e al
legria per tutti. I veci ammoni
scono così le reclute: H Ocio al 
vecio! ». 

Quanto sarebbe desiderabile 
che le note di quella fanfarct-
tu penetrassero e invadessero •? 

NELLA CONCA DEL CERVINO 

vince la sei-Hma slaffella 
inl-ernaziondle del Teodulo 

Cervinia, maggio, i 
Acqua a scrosci lungo itutto il 

viaggio verso la vai d'Aosta;, 
pioggia torrenziale e vento ge
lido, ohe t'impedivan il godi
mento d'Un paesaggio! mutevole 
e pittoresco attnjiverso le verdi 
campagne del novarese e della 
piana di Ivrea. Persino lo spec
chio del Viverone, cosi famoso 
per le sue acque tanto azzurre, 
pareva si vergognasse nel farsi 
vedere vestito, di tanta tristezza. 
Poi, man mano che si saliva per 
la romana valle d'Aosta, alla 
pioggia s'immischiavaino i pri
mi batuffoli di neve; flncliò alla 
stretta delle marmitte dei Gi
ganti, un nevischio fréddo ed 
arrabbiato ci accolse, forse per 
farci, capire còme s era giunti 
nel regno immacolato del Re 
delle Alpi. , 

Il Cervino fa i capricci 
C'eran; diversi nella nostra co

mitiva Clio pt^r' la-«pr-ima volta 
venivano al Breuil; d i e saliva
no: fin quassù per, rèndere il 
loro,primo doveroso atto di o-
maggio e di ammirazione a que
sta montagna delle montagne. 

E lui, il Cervino, manco a far
lo appóéta, eccotelo invece a far 
le bizze come un bambinone del
l'asilo, 0. lare 11 prezioso, ad in
capricciarsi con tutto e con tut
ti giocando il brutto Scherzo di 
farsi quasi «emmen vedere. Li
na continua nevicata, un neb
bione denso che penetrava Ano 
all'ossa, e così per quasi tutto 
il nostro breve soggiorno in que
sta meravigliosa conca il Cer
vino è rimasto un'ardente de
siderio di visione. Non s'è qua
si fatto vedere, rimanendosene 
Isolato nel suo eccelso regno di 
altezze, signore sdegnoso e pun
to compiacente. Veramente, per 
esser giusti e precisi, c'è stato 
la mattina una mezz'oretta nel
la quale s'è potuto ammirarlo: 
poco prima delle sei, quando in 
un momento di schiarita la sua 
poderoÈa mole ammantata di 
ghiacci e nevi è apparsa sta
gliata sulle nubi, in un pae
saggio alla Dorè. Colla sua ver
tiginosa parete Itailama serrala 
fra le creste italiana e dì Fur-
genn, coi suol enormi seracchi 
minacciosamente penzolanti so
pra duemila metri di vuoto. 
coUâ  sua «testa,» inopucciata 
ferstosamemte di bianco. Ma ad 
un ora troppo scomoda e mattu
tina egli è apparso, per cui c'e
ravamo noi soli suol fedeli "fi-
mici a dargli 11 buongiorno, 
mentre già si stava poinpa;ido 
flato su per l'erta del Teodulo 
in compagnia del nordico Saros 
e degli alpini del capitano Sti

mo itinerario. Sia all 'andata 
che al ritorno i militi, che do
vettero superare quote di oltre 
duemila metri di altezza, ove 
trovarono la neve alta due me
tri e magnifiche abotino, rice
vettero entusiastiche acclama, 
zioni dai montanari e valligia
ni che inneggiavano al Re e 
Imperatore, al Duce o all 'Ita-. 
Ila fascista. 

Sui monti dell'Albania, che 
presentano qualche interesse 
anche dal punto di vista alpi
nistico, avremo occasiono di 
parlare ampiamente in un 
prossimo futuro. 

» ^ * — . 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 
Campionato provine, di marcia alpina 

Nella zona del Mottarone, con 
partenza ed arrivo a Lesa, avrà 
hiogo l'U giugno prossimo, H 
Campionato provinciale di mar
cia alpina per pattuglio maschi
li e femminili di tre componen
ti, organizzato dal Dopolavoro 
provinclalfì di Milano. I concor
renti dovranno e.s.sere mmiiti 
della scheda di valutazione fi
sica per l'anno in Corso. Al
la manifestazione escursionisti
ca sana presente il Segretario 
provinciale ilell'O. N. D. di Mi
lano, camerata Giuseppe Locati. 

Lo Sci Corde Alpi di Milano 
indice pel 21 corrente la « nar-
oisata » sociale al Monte Cola 
(in. IMO), in Valsassina. Par
tenza a mattina in torpedone al
le U,15, arrivo a Band alle 8. 
Salita alla Capanna Madonnina, 
gite nei dintorni, raccolta dei 
fiori, colazione al .sacco. Par
tenza dalla Capanna alle 10,30 
e arrivo a Milano alle 19,30. -
Quoto pel viaggio: soci h. 10,50 
- non soci L. 12,50. - Direttori di 
gita: Argenio Piai e Giovarmi 
Cattaneo. Iscrizioni alla sede, 
viale Pasubio 2. 

Il Dop. G.E.M. di Monza indi
ce ixil 21 corrente la propria 
« uduisata I) dedicata ai picco
li trinnini all'Alpe Parravicini 
(già Turati), presso l'albergo 
« La Salute » (m. 858) in quel 
di Erba. Contemporaneamento 
avrà luogo Ja lO.a gita sociale 
nella stessa località, col solito 
pili tei-'gio pel campionato di at
tività. 

gno sulle pareti, chi ostentava 
un silenzio da romita chiuso e 
modesto! 

Poi mi è capitala sott'occhi 
la fotografia degli alpini del 
Battaglione Vicenza, in una so-

seompigliassero U: earte ben 
ordinate d'il dicitore e di.flur-
bassero la sforzata attenzione 
dei conferenzianti! 

La passione alpinistica ha 
la sua casa in montagna, non 

sta dei lavori al confine. Sape-l "«"•- sale cittadine. Uagionar 
te cosa stanno facendo i veci? '« troppo quaggiù, stgrufica di-
Fafino lezione alle reclute sul struggerla, abbrutirla. Laseia-
modo di superare i disa.gi della mo die sia invece sempre 
montagna. Quattro colpi di bella! Q. M. 

vesfrì che se n'andavan per se
gnare', (pista. 

V V V 

Come nonostante tutto questo 
tempo- avverso, nonostante tut-
ta quella nuova neve fresca ca
duta per tutta la giornata di sa
bato, la notte tra sabato e la do
menica, e persino durante lo 
svolgimento della staffetta ogni 
cosa abbia potuto svolgersi in 
{>erfeltc) orario, e nel migliore 
dei modi, costituisce la miglior 
prova- del come i camerati di 
Gallarato abbiano fattp le cose 
sul serio. E per tutti loro -Am
brogio Porrini, vero mago be
nefico di queste manifestazioni, 
il quale già colla recente Val
ligiani ' aveva dimostrato come 
colla buona volontà e l'inteili-
gente, tenacia, siano possibili an
che i miracoli nel campo orga
nizzativo. Miracolo nuovo que
sto della Settima edizione della 
Staffetta Internazionale del Teo
dulo. grazie alla quale abbiamo 
potuto a.ssistere ,ad uri raduno 
veramente imponente di valoro
si atleti deJlo .sci, i migliori «iel
le nostre \alli d'Italia e della 
vicuia Svizzera. Ben ventisei 
squadre erano allineate ni tra
guardo di partenza posto sopra 
il Pian Maison, e queste squa
dre • comprendevano nomi cono
sciuti come i più forti dello sc.i 
intemazionale. Dai Compagno
ni ai Sertorelli, dai Demetz ai 
Jammarón ed ai Carrel, dai 
Confòrtola ai Maculotti, per non 
parlare-che dei più noti. 

E'nelle altre categorie, le for
ti rappresentanze della , Scuola 
d'AlpiiiiSmo di Aosita, del Co
mando Generale della Milizia 
Ferroviària e della GIL dì Aosta 
e Bergamo, nonché di vari GUF 
provinciali. 

Per non parlare infine degli 
svizzeri che hanno inviato tre 
autentici squadroni dai quali è 
balzato il vincitore assoluto del
la terza frazione, quella di di
scesa, e che tutte e tre si sono 
onorevolmente piazzate nella 
classifica generale. 

Diciamo subito che i fondisti 
di Valdigna, noti quali i difen
sori dello Sci Ruitor, hanno pie
namente meritato la vittoria in 
questa classica competizione 
dello sci .agonistico primaverile. 
La merifL'-vano. ripètiamo, per
chè vi si sono preparati con te
nacia e volontà, con serietà e 
pass?ione, tanto da stùiplre lo 
stesso Sares che pur non di
fetta in fatto d'esigenza quan
do sta dirigendo gli allenamenti 
della nostra nazionale dello sci. 

Quindi bone fanno gli amici 
vnltellinesi che per tre soli me
tri SI' sono visti sfuggire la vit-

Per la valorizzazione 
escursionistica di Ganazei 

In una recente riunione degli 
enti locali iuleressati è stato ap
prontato il programma per una 
serie di importanti lavori allo 
scopo di valorizzare Canazoi, 
punto di partenza per ie escur
sioni verso la Marniolada, il ri
fugio Contriii ed i passi di Sel
la e di Pordoi. 

Innanzi tutto si provvederà 
alla segnalazione dei sentieri al
pini Pian Trevisan - passo Fe-
daia; Canezei-passo Pordoi; Ca-
nazel-passo Sella e Campiteilo-
Val Burori. Verranno indi siste
mato per l'inizio della stagiono 
estiva due strade assai frequen
tate: la Canazei-Gampitello e la 
Canazei-Penla. 

Dati gii ottimi risultati con
seguiti nella decorsa stagione 
invernale, ò stato deciso di do
tare il capoluogo della più bel
la valle della provincia di Tren
to di • una adeguata scuola na
zionale di sol per controllale 
l'istruzione sciistica dei suoi 
frequentatori. 

Si sono iniziiati i lavori per la 
costruzione di una veioci.a.sinia 
slittovia che, partendo dal Ruf 
de Peni raggiungerà Pecol con 
un percorso di circa un chilo
metro superando' un dislivollo 
di quattrocento metri; quest'o
pera sarà completata da una 
sciovia, che porterà lo sciatore 
trecento metri più in alto dalla 
stazione di arrivo di Pecol. Per 
sfruttare i bellissimi campi di 
neve del Sella e del Pordoi ver
ranno aperte due classclie pi
ste, enti'ambe adeguatamente i>a-
linate. 

Il maggior albergo del luogo, 
d'ora in poi, terrà aperti i bat
tenti ininteiTOttamento per tutto 
l'anno. ' • 

Il campo estivo nazionale del 
Dopolavoro, che ritìhiamerà la 

CanazPi centinaia e centinaiia 
di dopolavoristi-alpinistri nel 
pro.ssimo luglio, servirà pure a 
far conoscere meglio questa val
le rinserrata da boscaglie .ne-
rissime e da imponenti pareti 
dolomitiche. 

Sfli 

Un rei)arto della Milizia fo
restale, partito da Boga (Al
bania settentionale), compiva 
un 'ardi ta escursione. Risalen
do le valli dei fiumi Proni e 
Thethite, 'valicato il colle Be
vo, raggiungeva la linea del 
confine jugoslavo, facendo poi 
ritorno a Boga nella stessa 
giornata, seguendo il meilesi-
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adottate prodotti 

FASCETTE - GHETTE - MDLlEniERE 
elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI - CROGERE PARAORECCHIE 
Tutto tecnicamente perfetto 

Siele alpìnìslì? 
Venife con la Vostra 

Famiglia in v i l leggiatura 

nei Parco Nazionale dello Steluio (Prov. Bolzano) 
T R O V E R E T E : 
Per Vo i : gite, escursioni, ascensioni di ogni grado, guide in casa. 
Per la Vostra Famiglia: una casa con ogni comodità dell'eser

cizio moderno; passeggiale, bosco, laghetto. 
C U C I N A RirsiOIN/lAT-A. •«• P R E Z Z I I V I O D I C I 

Per accanlonamentì sociali prezzi ridolHssimi 
: : U f f i c i o . P o s t a l e e T e l e g r a f i c o in c a s a : : 

> .A.tito fino- Fill'A-lVierKo dollfi stfazione ferroviisrlH di 
C O L D R A - N O l ( l i n e n B o l z n r l p - l V I o r Q n o - M u l l e s ) . 

con chiodarura In gomma per furri gli alpinisri 

CONCESSIONARIA S. A. CALZATURIFICIO CORNUDA s r è S I H s 

lA GRANDE IMPRESA-ALPINISTI
CA, lA SAtlTA DELIA PARETE 
NORD DELIA GRAN0E5 JORAS-
SES PER IO, SPERONE DELIA 

E' i n v ' e n d i l a p r e s s o i m i g l i o r i n e g o z i d i a r t i c o l i s p o r t i v i ; 
c h i e d e r e 9 r a l i s u m a n u e l e t e c n i c o i l l u s t r a l o . 

CAS-
5IN, ESPOSITO E TIZZONI 
C O N SCARPE " V t B R A M ' 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

itttostz. f aipelliec • Canavesana • Tallesasa ̂  f enaria B«ale • Settimo Torìneu 

XV C A M P O N A Z I O N A L E U . G . E . T . - C . A . I . 
Courmayeur - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

... è la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

Tutti possono parteciparvi: 
TURISTI - ESCURSIONISTI - ALPII^ISTI 

Cinque turni settimanali: dal 23 al 30 luglio — dal 30 luglio 
al 6 agosto — dal 6 al 13 — dal 13 al 20 — dal 20 al 27 agosto 

E' PERMESSA L ' ISCRIZ IONE A DUE O P I Ù ' T U R N I 

Q U O T E 
Un turno L. 1 5 0 • Due turni L. 2 9 0 
T r e turn i L. 4 2 0 - Q u a t t r o turn i L. 5 1 0 

Il turno Inizia con 11 pranzo della domenica di arrivo e ter 
mina con "la colazione della domenica successiva - Pensione 
completa - Colazione, pranzo e cena con porzioni abbon
dantissime - Viveri al sacco pei campeggianti che si recano 
In gita - Trasporto gratuito del bagaglio da Courmoyeur al 
eampo e viceversa senza limitazione di peso - Pernot ta
mento su lettini - Materasso in lana - Guanciale in lana -

Tre coperte di lana - Illuminazione perfetta. 

TENDE «BREVETTO UGET » COMPLETAMENTE PAL-
CHETTATE - SALA DA PRANZO PER 120 COPERTI -
SERVIZIO INAPPUNTABILE - CABINA PER DOCCE -
NELL'ACCANTONAMENTO: CAMERE E CAMERETTE PER 

SIGNORE E SIGNORINE - PIAZZALE BELVEDERE 
BIBLIOTECA ALPINA 

SERATE DI PROIEZIONE FILMI A PASSO RIDOTTO - UN 
IMPORTANTE DOCUMENTARIO A COLORI SARA' GIRATO 

DAL GRUPPO CINE CAI-UGET 

La prenotazione è seìnplicissima: basta inviare un antici
po di lire 30 completando .la quota all'arrivo al Campo. 

RIDUZIONI DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA 

Servizio automobilistico con torpedoni g ran turismo 
Torino-Courmayeur e r i tomo a, prèzzi ridottissimi. 

Gite sotto la direzione tecnica delle Guide di Courmayeur 

{scrizioni, infawnazionì : UGET - Galleria Subalpina - Torino. 

La vita nelle nostre Sezioni 
SETTIMO TORINESE 

Soci militari. — Saluti da Rocd Mi
chele, alpino a Susa; da Sasso Gio-
vamDiì, sUurìsta sul R. I . Zara di 
stanza a Taranto, reduce da Durikzzo; 
e da Menzio. nuovamente richiamato 
colla ctesse 1912; Matteo Oarlo, carri
sta a VeroeUi. 

E t ra breve ol «taxemo alla danza, In 
una serata: «Festa del Narciso». 

Necrologio. — o i uniamo al dolore 
del consocio Oarino Lul^ , per la pre
matura perdita dell 'amato padre. 

, Gruppo Sciatori 

I Penna Nera 
Via Napo Torriani N . 24 

M l L A I M O 

25 m a g g i o 

Apertura della 
nuova Sede sociale 

17-18 g i u g n o 

Gita sciistica al 
Passo dello Stelvio 

S e d e s o c i a l e 
: La proposta di aver una no
stra'Sede che vi ho lanciata in 
occasione del raduno sociale al
l'ospitale -rifugio Casari, nello 
scorso dicembre,- alla quale tut
ti i soci hanno dato la loro a-

desiane entusiasta, è finalmente 
un fatto compiuto: dico, per 
prevenirvi, f inalmente perchè 
qualche non lieve difficoltà è sta
ta incontrata e volutamente su
perata, non sempre di carattere 
finanziario. 

I nuovi locali non devono es-. 
sere per voi un recapito: sono 
e saranno il vostro luogo, prefe
rito di convegno ove trascorre
rete liete ore in schietta fami
liarità. Frequentare la hostra 
Sede è un impegno che ci •sia
mo tacitamente assunti; nessu
no di voi mancherà all'appello. 
L'affiatamento non manca. Riu
nendoci numerosi frequentemen
te avremo la possibilità di "con
cludere con successo le nostre 
gite, aumentarne il numero e la 
qualità. Acco>mpagnando ì vo
stri conoscenti alla nostra Se
de, aumenteremo certamente il 
numero dei soci, fattore questo 
di vitale importanza. 

L'apertura della sede avrà.luo-
go il 25 corrente alle ore 21,30: 
tutti i soci e i .famigliari sono 
invitati; nell'occasione sara.nnq 
premiati i vincitori dèi campio
nato sociale dell'anno XVU, 

Il Presidente 
Luigi Volonté 

Prepiiaziorie Campionato 'So-' 
ciale — La premiaziione al clÉis-
siflcatl nel oampionato sociale 
dell 'amno XVII verrà effettuata 
la sera del 25 corrente meseT La 
da ta non poteva essere meglio 
scelta, coincidendo oon l ' inaugu
raz ione della nuova Sederi": 

Convocazione Consiglio .Df^et 
tiva. — I mèmbr i del Consiglio 
Direttivo sono, oonvooajfi in Se
de (Via Napo Tor r ian i . 24)', al
l e ' o r e 21. del giorno 23 corrènte 
mese : .•'•-.. '••^'' -^••.•.- ' 

C.A.I. Sei. dell'UR 
ROMA - V ì a Gregoricàiia, 34 

Con L. 510 ' tutto conipreso - un mese a Courmayeur 
Con L.150 ' tutto comp.' una settimana a Courmayeur 

NOTIZIE SUL CAMPO 

Ripresa e proiezioni filmi 
Una sezione del Gruppo. Cine 

CAIU-GET sarà in permanenza 
al Campo per la ripresa e la 
proiezione di flivU a passo ri
dotto. 

Siamo cost nella possibiiità di 
riprendere, sia nelle gite che net
ta vita al Campo gii alpinisti 
che vi partecipano e dare loro 
la gioia di rivedersi nelle proie
zioni che verranno effettuate 
nello 'Stesso turno di partecip'a-
zione. E' questo un massimo di 
organizzazione del nostro Grup
po Cine che marcia con passo 
metodico e sicuro. 

il programma completo 
Ai molti che ci chiedono con 

insistenza il inogramma com
pleto li preghiamo di attendere 
al 1.0 Giugno che verrà spedito 
a tutti gli indirizzi dei richic-
denti. 

Se qualche alpinista poi desi
dera che il programma stesso 
sia inviato a gualcite conoscente 
od amico non ha che da favo
rirci l'indirizzo che provvede
remo con tutta immediatezza. 

Urgenza delle prenotazioni 
Ci rivolgiamo ancora a coloro 

Cile hanno intenzione di partc-
cipare al Campo per pregarli 
di farci pervenire al più presto 
la partecipazione che, col suc
cesso di iscrizioni che si va' de
lineando, i HO posti per turno 
fanno presto ad esaurirsi. 

E', necessario ritirare in Sede 
lo speciale scontrino numerato. 

' S C A R P O N C I N I ! 

Mattinata di proiezione per 
gli Scarponcini - UGET. 

Il Gruppo Cine CAI-UGET 
organizza per gli Scarponcini, 
Domenica 4 Giugno alle ore 
lO in Sede, una proiezione per 
il mondo piccino. 

Gite escursionistiche 
GITA AD AVIGLIANA - Do

menica 28 Maggio. 
lUtrovo oro 7,45 P . N. Chiosco 

CIT - Par tenza ore 8,08 - Arri
vo ad Avigliana ore 8,40 - Vi
sita alla città - Oro 12 Pranzo 
- Nel pomeriggio giiro del lago 
ed escursione ai ruder i dell 'an
tico castello - Ore 17,53 par ten- j 
za da Avignana - Ore 18,25 a r ' 
rivo a Torino. 

Gite sociali 
Il successo delle gite sociali, 

che hanno ricevuto in questi ul
timi tempi un impulso notevole, 
si va delineando in tutta la sua 
pienezza e la entusiastica par
tecipazione dei soci ci dà la 
gioia di poter proseguire 'nel 
nostro programma. La gita al
pinistica alla nocca Patunua 
sotto la direzione dei Capi Co
mitiva Iteinotti e Massazza si 
è svolta con tutta regolarità ed 
ha confermato, se pure vi era 
Xnsogno, che l'elemento alpini
stico ugctino è sempre in primo 
piano. La gita escursionistica al 
Colte del Lis con una trentina 
di partecipanti ci ha detto come 
anche queste gite siano apprez
zale dai soci ed ha messo in 
ri levo che le possibilità del 
Gruppo Autamobilistico UGET 
sono tali e tante che non man
cheremo di abusare della corte
sia dei soci del Gruppo stesso \ 
per una^ prossima gita. Tutti iì 
partecipanti sono slati entusia
sti e della cosa ne siamo ben 
lieti. La gita si è effettuata sot
to . la direzione dei soci Mag-
giàni Guido, Benzo Alfredo, Mer
lo I lìenato, Cumino Giorgio, 
Maggiahi Renato, Cinquanta Gio
vanni. 

' Gite alpinistiche 
VJA DI RELLAGARRDA (ni. 

S9S9) - Valle Valle di Lanzo 27-
SS maggio, in unione alle Sotto
sezioni: Canavesana e Venarda 
iteale. 

PiretlOTi di Gita: Massazza, Al
do - Merzeburger. 

TORRIONI DI VALLESTRET-
TA 10-11 Giugno. 

Direttori di gita:" Strocchi e 
Morino. 

SOMMEILLER 24-S5 giugno. 
Direttori; Berrà - Marino. 
ARGENTERÀ 8-9 Luglio.-
La Direzione è affldata alla 

Commissione Gite. 

At t iv i tà cu l tu ra le 
, SERATA DI PROIEZIONI FIL

MI A PASSO RIDOTTO - Mar-
tedi 23 Maggio alle ore 21,30 nei 
locali sociali 11 iGruppo CINE 
CAI-UGET proiet terà impor tan
ti filmi a passò ridotto. 

CONFERENZA SU \ CINA -
GIAPPONE - STATI UNITI ». — 
Venerdì 26 Maggio alle ore 21,15 
nei locali sociali il Prof. Cav. 
Luigi Del Giudice terrà u n a con
ferenza iillustrata da prai"ezloni 
su un .teina di palpitante a t tua
lità: « Cina - Giappone - Stat i 
L'nitl > . . , ' • , . 

NEL IVIESE DI G I U G N O : 
— Una gita sociale Ciclo-Turi

stica. 
— Una grande gi ta al- Pian Cer-

vetto al Rifugio UGET - ONE-
LIO AMPI\IMO.. • 

— Una gita del Gruppo .automo
bilistico Uget. 

Comunicheremo i programmi 
in tempo utile ;per la parteci
pazione. 

FIOCCO ROSA 
Il nostro affezionato . socio 

lìonco Giuseppe ci annunc ia la 
nascita della sua piccola stella 
alpina Maria Luisa. 

f̂ a Uget si associa alia gioia 
della Mamma e del Papà ed 
esterna tant i augu r i per la pic
cola. 

Commissioni tecniche 
Corso di addestramento e per

fezionamento SCI-CAI-UGÈT a 
liurdonecchia. . 
• Lillo Colli, maestro di sci e 
ernia, alpina. 

Commissione locali: 
Calieri geom. Francesco - Pa

rinone Ettore - Calderan Stefa
no - Merlo Renato - Benzo Al-
fred„ - Cumino Giorgio. 

Commissione Campo .Naziona 
le UGET-CAI: 

Presidente: SchiappareMi rag. 
Luigi - Direttore: Parinone Etto
re - Merlo Renato - Magglani 
Renato - Parisi ing. Francesco 
- Maggiani Guido - Berrà Fran
cesco - Belletti Giovanni - Pa-
vesio - Reinotti Alfredo - Ca-
inasio Sergio. 

Commissione rifugi: 
Merlo Renato - Parisi ing. 

Francesco - Caller] geom. Fran
cesco - Calderan Luigi - Parino
ne Ettore. 

Commissione gite 'escursioni
stiche, turistiche: 

Magni cav. Gianfranco - Ren
zo Alfredo - Merlo Renato 
Camàsio Sergio. 

Commissione gite alpinistiche 
e sci alpine: 

Par inone Ettore - Massazza 
Aldo - Merzeburger Riccardo . 
Reinotti Alfredo - Berrà Fran
cesco - Marjjcchino Elisio - Bei-
letti Giovanni - Maino Mario 
Gandi Giuseppe Strocchi Emi
lio - Mussa Natale - GranagUa 
Enrico - Maggiani Guido. 

Viaggi in comitiva C.l.T.-V 
GET: 

Magri cav. Gianfranco r- Cal
deran Luigi - Castellazzo Gino. 

Gruppn Cine CAI-UGET: 
Presidente: Maggiani Guido -

Sesia Giuseppe - Crescio Mario 
- Drowetto - Magri - cav. Gian
franco - Benzo Alfredo. 

Biblioteca: 
Marocchino .Eflsio '̂ Flecchia 

Francesco. 
Stampa e Propaganda: 
Gino Genesio - Calderai! l u i 

gi - Camasin Sergio. 

Reggenti le Sottosezioni 
ValpeUice: Giorgio Cotta Mo-

randlnl. 
Canavesana: Palumbo Achille. 
Venaria Reale: Martinengo Do-

meinlco. 
Vallesusa: Richard Calisto.' 

, Settimo Torinese: Guerra Fer-
' d l n a n d ò . 

- La mostra Cosetti 
VisitarMo, qualche tempo la , . la 

mostra di quadri che il prof. Vit
torio Casettl-Albani aveva ordina
to nelle sale della « Barcaccia » a 
Piazza di Spagna, pensai: «Ecco 
un pittore che i soci della nostra 
Sezione debbono conoscere! ». Ed 
abusando della amicizia di cui mi 
onora, pregai il Casetti di esporre 
1 suoi quadri di montagna nella 
nostra sede. Egli aderì prontamen
te al mio desiderio e per ciò gli 
sono sinceramente grato, sia per
chè con tale gesto mi ha manife
stato la sua benevolenza, della qua
le mi dò vanto, sia perchè ha con
cesso alla nostra Sezione 11 lusso 
di ospitare per alcuni giorni opere 
di indiscutibile valore artistico ed 
ai soci il privilegio di ammirarle 
nella sede più acconcia per com
prenderle. 

Penso che il Casetti — trentino, 
alpinista, socio del C.A.I. di data 
remota, volontario della grande 
guerra, capitano degli-alpini — in 
cuor suo si sia compiaciuto di af
frontare 11 giudizio di colleghi e 
camerati i quali, come lui, sanno 
il fascino della montagna, perchè 
la frequentano, e sentono la poe
sia della natura che in essa trova 
l'espressione più alta e magnilo
quente. 

Egli non doveva paventare que
sto giudizio, perchè la sua vivace 
sensibilità di artista, compenetra
ta dalla sua quasi mistica passione 
per l'Alpe, aveva tradotto sulla te
la autentiche commozioni alpine, 
alle quali abilità tecnica e scienza 
dell'arte prestavano struttiura e for
ma. Così nei suoi quadri si può 
contemplare la montagna come noi 
l'abbiamo vista, come noi la sentia
mo le mille volte durante Je no
stre peregrinazioni alpinistiche. , 

Dalla capacità di risvegliare, nel-
l'ammo iniziato di chi le osserva, 
le sensazioni e le emozioni che le 
hanno ispirate, le opere del Caset
ti, a mio parere, traggono un me
rito considerevole, la sua arte la 
nobiltà maggiore. 

Ma mi piace, soprattutto, nelle 
sue opere, la sincerità delle espres
sioni, il rispetto delle forme, l'ar
monia delle tinte, l'equilibrio dei 
volumi, la fedeltà al paesaggio. 
Qualità queste che contribuiscono 
a rendere l'immagine "vigorosamen
te sana e salda, scevra da ogni 
malnata tendenza a deviare dal 
retto cammino dell'Arte con l'A 
maiuscola, a scorno dei visionari 
che nella loro stolta presunzione 
e vanità credono di poter mutare 
le supreme leggi del Creato, con
fondendo artatamente il Bello col 
Brutto, sicuri di un'assoluzione per 
Inesistenza di reato. 

l i Casetti, per sua e nostra for
tuna, non è attrat to -da simili de
viazioni. Egli ascolta soltanto il suo 
cuore, dà ret ta unicamente ai suol 
sentimenti e dipinge con la vena 
di un poeta illuminato dalla luce 
dello spirito. 

I suoi quadri rivelano -Un intenso 
desiderio di perfezionamento: la 
sua fede nei valori Immortali del
l'Arte non mancherà di darci, in 
un tempo assai prossimo, il capola
voro che . riassumerà le sue virtù 
di artista. 

G. B. FABIAN 

•Poiché essa destò l'interesse e 
l'entusiasmo del partecipanti e di 
molti che ne lessero la relazione e 
dato ancora che molte persone han
no manifestato 11 desiderio di ripe
tere la gita, abbiamo predisposto 
per tempo il programma. j - - , , 

PROGRAMMA DI MASSIMA ' 
Sabato 3 e domenica 4 giugno 
Partenza sabato nel pomeriggio 

con il treno popolare. Arrivo a Na
poli. Appuntamento a S. Lucia (Ri
storante « Zi Teresa », jaàoltativo). 
Ore 20. 

Comitiva A . (per 11 Vesuvio) .— 
Appuntamento a P. del. Municipio. 
Fermata del Tram n. 6'7 per Pu
gnano ore 21,45. Arrivo a Pugna
no ore 22,30. Partenza per 11 Ve
suvio. Arrivo sul Vesuvio ore 3,30. 
Sosta. Partenza ore 4,30. Arrivo a 
Torre Aimimziata ore 7.30. 

Comitiva B. (turistica). —: Per
nottamento to albergo. Parteniaa 
da Piazza del Mimicipio In torpe-
dom ore 6,16: Partenza i)er 11 giro 
turistico in torpedone. Arrivo a 
Pompei ore 7,45. Sosta per la cola
zione. Visita del Santuario e Messa. 
Partenza ore 8,30. Arrivo a Rayel-J 
lo ore 10,30. Sosta. Visita al paese 
ed alle ville. Partenza da Rayello 
ore 12. Arrivo a Sorrento ore 13,30. 
Pranzo e visita al paese. Partenza 
ore 18. Arrivo a Napoli or* 20. Par
tenza da Napoli con il treno popo
lare. ••'•:'• • 

Comitiva A. e B. : Quota di par
tecipazione per i soci L. 55, uoii so
ci L. 60. Le quote di partecipazione 
si riferiscono al solo viaggio ili, t re
no ed al percorso in torpedone. 
J 'ortarsi le scarpe da riposo, iscri
zioni fino a tutto mercoledì 31 mag
gio- , . ' : . 

Il -programma più dettagliato è 
a disposizione in Segreteria." ', 

fetta del gioco dei venti sulla piog
gia? Per strada al ritorno, abbia
mo incontrato un vecchio signore 
che vestito soltanto di un paio di 
calzoncini, ba-oaresì, scendeva digni
tosissimo e piano piano nonostante 
i frequenti sgrulloni d'acqua. Pieni-
di compressione e di fraterno cartie-
ratismo alpi-ho gli abbiamo offerto 
un posticino sotto il capace ombrel
lone ciociaro, per sentirci rispon
dere con un freddo sorriso di scher
no «Non vedete che mi sto lavan
do? », ci siamo allontanati.^ 

La domenica successiva non po
tevamo certamente disertare la pri
ma arrampicata della Sezione, tan
to più, che l'ufficio presagi promet
teva vari^ piovaschi con frequenti 
schiarite. Nella settimana, infatti, 
itsole ci aveva benigna-mente asciu
gate le ossa, e la domenica^ all'at
tacco del «camino Jannetta», all' 
biamo preso tutto il raro piovasco-
Niente paura I Preparati ad un re
cente articolo df una esuberanza 
di certi attrezzamenti per scalato
ri siamo corsi ai ripari. E l'ultimo 
strapiombo del camino ha visto 
uscire i componenti della nostra 
squadra da un capace sacco di tela 
impermeabile, mentre il capo cor
data ne proteggeva la sommità con 
un variopinto tendone. 

','.:,.'• : • _ _ _ _ _ _ ; ' ' - . p - "• 

Calendario sociale 
28 maggio,^ Monte Guadagno-

Io (m. 1218) Gimpipo dei Prene 
stinl - Gita di propagajida, fa-
olle e dilettevole, di alto inte
resse turistico, eoo visita ai pae
si dì Poli, Guadagnolo e.Casa
te. Partenza in tarpedone da 
piazza Esedra alle 7,30, ritomo 
a Roma alle 20,30. Quote: L. 12 
per i soci, L. 15 per 1 non soci. 
Durante l'escursione saranno 
svolte, lungo il Canale di Fiso-
niano, esercitazioni di arrampi-
camento. 

4 giugno - Monte delle Pia
nezze {m. 1332) Gruppo degli Al-
fllani - Da Roma a Subiaco In 
torpedone. Salita per Monte del
la Croce e discesa al paese di 
Arcinàzzo. Ricevimento delle Au
torità locali. 

Per Jie siuccesslve domenàche 
sono in preparazione program
mi per escursioni che contem
plano mete quali: Monte S. An
gelo a Tre Pizzi, Napoli-Vesu-
vio-Pompei-Vletri •svi mar^ Ra-
vello ed Amalfi, il Velino da 

Massa d'.Albe e dal Sebastiani. 
Inoltre soci competenti e di pro
vata esperienza stanno studian
do un'interessante visita al Mon
ti -Alburni, pressoché ignoti agli 
alpinisti romani che non s'at
tendono di trovare delle strut
ture dolomitiche nell' ubertosa 
Canrpanla. 
, A mano a mano che i pro

grammi saranno pronti verran
no portati a.conoscenza dei soci. 

Il distintivo di onzianità 
Diamo qui «'elenco del soòl «1 quali 

sarà otterto il distintivo di anzianità 
durante l'Adunata" sodate del 21 cor
rente: ' 

Soci benemeriti (venUdnquennaU): 
avv. - OioM) Massano, cav. dar lo Con
giunti, ing. Erminio Sipari, prof. dr. 
CSdullo Biscondni, Venti Lorenzo, Ta
li soci liisuXtano IsorltU alla nostra 
sezione dal 1913. Ma poiché, per re
cente- disposiaione della Presidenza Ge
nerale hanno d^r^tto al » dlsit-lntivo di 
« benemerito » ascile 1 soci precedente
mente dsorltti e neirimpossiMità- di 
pubbaóare lo spoglio d ^ nominativi, 
preghiamo gl'interessati d i . voler cor
tesemente segnalare U loro nome alla 
nostra Segreteria, la quale provvede-
rà ad includerti neU'apposSto elenco. 

Soci dodecennali; Alessio Alberto..An-
necker Ennico, Bellioni Alfredo, Bona-
reJM Blccardo, BlsUetl Augusto Borruso 
Qaetano, lAilgi Crema, Corrado Co
lombo, Caldera Mario, OarmignJanl A-
nita, De Beer Dora, Alessandro e Fran
cesco Del Drago, Pormentini Domenico, 
Fantozzl Domenico, Glaantoi Ferruc
cio, OabrieJlI Gino, Guasti Luigi . In
cisa della Roodhetta Mario, Cesare Ma
riana.' AngeUo Maurizi, Giu^eippe Mauri
zi, Ptocherle Alberto; Pietromarchl M. 
Teresa, Farist Antonio, Slndlci Cesare, 
SUvestrt Silvestro, Serra Mario. YaUl-
ni Carlo, Vidnelli Giorgio. . / • 

Pei le eventuali omissioni si prega 
di farsi par te diligente presso "la no
stra Segreteria, ja quale avrà, cura di 
prender nota del nomlnatilvi mancanti . 

Nelle Sottosezioni 
Saluti dai soci. — ACdo Zejvdgno che 

attualmente si trova alla base aerea di 
Addi, Abeba, invia alla Sezione ed a 
tutti 1 soci i. saluti e' gli auguri' pa
squali. Contemrporaneamente -il came
ra ta ci comunica di aver asceso tutte 
le vette dej m o n t i circostanti alla ca
pitale del nostro Impero., Esprimiamo 
al nostro socio le migliori -felicitazioni 
per la sua costante attività, che al
terna al doveri del servizio, e gli au-
gu r̂l di un prosipero avvenire. 

Lutto. —. L'affezionao socio Leonar
do Soarpittl, delia sottosezione dell'I. 
N. A., ha avuto la sventura di perdere 
il suo amato padre, U ' quale dopo bre
ve maTattia, cessava di vivere 1*11 apri
le a. o. Al ca ro , camerata ed alla do
lorante famiglia esprimiamo senti
menti del più profondo <^rdogHo. 

S.E.II. Sezione C.A.I. 
SCI G.A.I. - S.E.M. 

MILANO " Via Piatti N. 8 

Sesto collaudo anziani 
28 maggio 

Assalto alla Giigna Meildiona-
le per i percorsi: Cresta Ceime-
natl. Cresta Sinigallia, Direttis
sima e sentiero Cecilia. 

Gita al Monte Guadagnolo 
Domenica 2Z maggio 

Appimtamelito a-Piazza dell'Ese
dra ore 7; Messa a S. Maria degli 
Angeli. Partenza In torpedone ore 
1,30. Arrivo a Poli ore 8,45. Breve 
sosta e visita al paese. Partenza 
per Guadagnolo ore 9,30. Arrivo in 
vetta ore 12. Sosta. Colazione al 
sacco. Visita del paese. 

Partenza ore 16. Arrivo a Casape 
ore 18. Sosta. Visita del paese. Par
tenza per Roma ore 19,30. Arrivo 
a Roma ore 20,30. 

Gita facile e divertente. Non ri
chiede allenamento. 

Quota pei "soci, L. 12; pei non 
soci, il. 15. 

Corso di alpinismo 
Nei mesi di maggio^ giugno e lu

glio, funzionerà un Corso di alpi
nismo organizzato in collaborazione 
con il G.U.F. dell'Urbe. Le lezioni 
si SDoZgeranno al M. Mora, a San
ta Maria, a Sezze Romano e si con
cluderanno con alcune ascensioni 
sul Gran Sasso d'Italia. Per. infor
mazioni ed iscrizioni rivolgersi alla 
Segreteria o alla Sezione Alpinismo 
del G.U.F. Gli interessati debbono 
provvedersi di scarpe da roccia. 

i.Gita notturna al Vesuvio 
Oon giro turistico in torpeddne 

a Torre Annunziata, Pompei, Ra-
vello. Amala, Posltano, Sorrento, 
Castellamare di Stabia, Torre An-̂  
nunziata, Napoli. %, 

Sullo Scarpone n. i l del t.o giu
gno 1938, « stata r iportata la re
lazione di questa bellissima gita che 
venne effettuata il 1& maggio. 

Apparentemente innuocuo, ina 
denso del più triste significato è 
questo numeretfo che da. circo un 
mese è lo spavento dei nostri me
teorologhi sezionali. Un po' più. e 
un po' meno la pressione è quella, 
e sempre presenti ai nostri obbli
ghi morali, iniziamo subito Un dot
to ariicoletto di volgarizzazione 
scientifica, 

7SS aignifiea che se l'acqua non 
l'hai présa ancora puoi star tran
quillo che una fracidata non te la 
leva nessuno!' ,!' 

Cosi il resoconto dell'attività del
l'ultima quindicina si può siritetiz-
zare nel numeretto, e pat-renimo 
piantarla subito; naturalmente' ci 
taccerebbero di sfaccendati alpeg
gio. ,. • ;"^,' 

Alloro sorà meglio dare qualche 
altra notiziola, per esempio l'inau
gurazione del Rifugio Principe di 
Piemonte a Campo Catino è stata 
alquanto... 755., 

Cosa che a onor del vero non ha 
diminuito l'affluenza déglji scarpo
ni appenninici, saluo o ridttrli allo 
stato di soprascarpe di gomma. 

Ma anche di questo pidcolo in
con-veniente, tutti, più.o meno, se 
ne sono infischiati, compreso il no
stro Presidente Generale che' ab
biamo sorpreso a fumigarsi ad un 
focaraccio dopo gli effetti della... 
Benedizione -meridiana. 

A proposito di Campo Catino, nel
l'ultimo numero dello « Scarpone » 
c'ero un preziosissimo articolo del
l'Imperi che ha finalmente spezza
to una lancia a favore di quella 
magnifica zona sciistica, zòna che 
naturalmente frequentiamo da più 
anni, ma della quale, è doveroso 
confessarlo, ignoravanu} l'arguta e-
timologia. Dice it nostro Brnico che 
« il gioco dei -Denti finisce per to
gliere la neve dalle vette è dalle 
selle, per riparla nel catino... f.. 

Così deve essere, ci slam detti, 
ed abbiamo sghignazzato dentro di 
noi pensando al tiro birbone che 
stavamo per giocare alle lueu'bri 
previsioni barometriche. Ahi, Mara-
maldat Perchè ci hai taciuto l'ef-

abbiano un minimo di cogni
zioni tecniche la pratica dellh 
(orma di alpinismo da essi pre
ferita. Nette quattro domeniche 
predette, con partenza nel po
meriggio del sabato, a seconda 
del numero. delle adiesiani in 
torpedone o in treno, verranno 
organizzate delle gite collettive 
la cui spesa, comprenéente il 
viaggio, il jìernottamento ed il 
caffè e latte si aggirerà sulle 
L. iO,— circa. 

At t i v i t à soc ia le ; 
In Pialeral il 7 maggio, mal

grado il tein:po avverso, cin-
qùantadue partecipanti sr sono 
(lati convegno per tributare : un 
deferente omagg-io di devozione 
alila memoria dei nostri soci 
che nella Grande Guerra hanno 
latto olocausto alla Patria del 
proprio sangue, ed ai quali 11 
Hit'ugio'Pialeral. è dedicato. Fa-
sana e Dalla Cola hanno detto 
parole di circostanza che hanno 
molto commosso gli astanti. ' 

In sede it 0 maggio nella,ri
correnza del terzo annuale del
l'Impero e per la celebrazione 
della Giornata dell'Esercito, si 
è svolto un riuscitissimo rancio 
al quale la S.E.M. ha invitalo 
16 militari di truppa del Presi
dio di Milano. Il rancio, offerto 
dalla S.E.M. ed ammanito da 
Colombo, S.1 è svolto fra il più 
schietto cameratismo e nella 
più viva cordialità, ed è inolio 
da elogiare li concorso dato da 
•Grassi Luigi e da Natale Za-
quini, noiiichè di tutti gli altri 
intervenuti e delle gentili .-̂ i 

l.rì^o.o''^'%e^tf%nf^r%^^^^^^^^ 
ta ore 12 Partenza ore u f ar-i •'Vf. (7Jor/ìi7-S-9 un gruppo di 
rivo al Uifugio S.E.M. ore 16; I i'"*^?" ,^0" ^H raggimuo il Hi-
premiazione; partenza dal Pìa-i *."^'0'?,'^ ^^ Panossiere. per len-
no dei nesineli ore 18; arrivo aU''^^'^ .,̂  ^ '̂̂ "^"?'°"f, sciistica, dell 
Milano, Piazza Diaz ore 20,30 *^''^"d Combin 11 tempo pessi-
oij-ca l" 'o non ha però favoruo l'esito 

della gita. . 

Giornata del C.A.I.-27-28 m o g g i o L'Esattore sociale fra non molto si 
Av,Kj„„t., , . ,„ . „n ..* /̂  T '"'•^ premura esigere a domiciilio le 
A b b i n a t a m e n t e a l s e s t o Col- quote di quei soci ohe ancora non si 

l a u d o d e g l i a n z i a n i , s i s v o l g e r à sono messi al corrente Per l 'anno in 
l a nO'Stra g i o r n a t a d e l C.A.I. , i corso. Nei contempo, per l'aggiorna-
clie avrà per*mièta la vetta' del-!""*"** ''«uo sdiedario richiesto dalia 
la Grignetta. Gli I t inerari di sa-1 P ™ ' ' ^ « ° ^ ' ' Oeneraie. iiesattore sotto-
i l t a s i s v o l g e r a n n o l u n g o l a ' P * * " * . , T ' ' ! j compieta compilazione, 
T r i s t a ^P!j-.qiitirii il ra7inlni>*> i " ™™ ' **^ " nuovo schedino. Pte-
P o r t a e d t ' S o n i M ^ ^ a ^ ^ h f f^*'̂  ^^ ""^^ Prendere atto 
r o r i a e a l l o r r i o n i JVlilgnagni. a i questa comunicazione ai fine d i fa-
La partenza, avverrà nel pome-louiure u compito dei nostro inca-
riggio di: sabato 27 in treno, ed,r4c«t«. 
il programma della inanifestà' ' 

E la rnènt la-ravanna 
In di Uèmp. che è passaa, 
E qui tèrnp così bèi-. 
De quànd serum pivei... 

Una apposita circolare di in
vito è stata diramata per far 
si che a questa ormai tradizio
nale nianifestazlione arrida 11 
più lieto successo; tutti gli aùr 
ziani dovranno essere presenti 
per rivivere tu sano camerati
smo una Indimenticabile gior
nata che Ji riporterà a ritroso 
negli anni, perchè' la località 
.scelta siamo certi essere stata 
quella ove tutti i nostri hanno 
mosso i primi passi che addu
cono alle vie del monte; per 
clue&to lanciamo il nostro sesto 
appello, e tutti facciamo propa
ganda per portare al massimo 
il numero delle adesioni. 

La, quota di partecipazione è 
stata hssata in L. 20,— per il 
viaggio di andata e ritorno in 
torpedone fino al Plano del Re-
sineM e le iscrizioni si ricévono 
in sede e presso DaneJli, Via 
Amedei N.' 6, telef. 89801, non 
óltre venerdì 2G corr. accompa
gnate dalla relativa quota. 

11 programma orarlo è il se-
quente: ftitrovo Piazza Palazzo 
Heale ore 4,45. Partenza ore 5; 

zione, con relativa quota di par-
leclDazlone- è esposto In sede: 

Siamo certi che i nostri gio
vani sòci ' vorrainno intervenire 
numerosi alla gita, perchè a-
vranno modo di simpatdcameinte 
fraternizzare con gli anziani 
su la velia della Grignetta, e po
tranno anche iniziare gli alle
namenti per quella intensa atti
vità alpinistica che li attende 
nella incombente .stagione. 

Fate nioilTa proipagainda per
chè anche a questa gita sia da
ta larga messe di adesioni. Le 
isarizioni si ricevono in sede 
presso Fumagalli. 

Culla. — La famìglia della soòia Ble-
na Maroni Tradigo è, stata allietata 
dalla nascita di Pierangelo. Vivissimi 
auguri. - , . ; 

Lutti. — Il nostro soc'o Ettore,Gai-
lini; Maggii GCusepire, padre dei soci 
Ettore e- Cadet to Maggi. AUe desolate^ 
famiglie rinnoviamo • 1 sentimenti del* 
più vivo cordoglio. 

Corso arrampiciento SU ETÉto 
Come per lo scorso anno, an

che quest'anno nelle quattro do
meniche del mese dì giugno: 
giorni 4-11-18 e ss, .con base al 
nostro Rifugio Omio Verrà te
nuto sotto la guida dei nostri 
soci accademici Bozzoli Para-
sacchi Elvezia, Bramani Vitale 
e Fasana Eugenio, con il con
corso dei capi cordata Colombo 
Ambrogio, Maddalena GtODanni, 
Malinverno Emilio della G.A.M. 
e Barzaghi Rino, Bramani Cor
nelio, Cosi Dante, Zoia Antonio 
delta S.E.M.-C.A.I., il Corso di 
arrampicamento su granito, che 
tanta eco di simpatie e di ade
sioni ebbe a suscitare lo scor
so anno, dando agli ideatori ed 
agli organizzatori le più belle 
soddiisfazioni per Vattima riu
scita. /• , 

/ principi informativi del cor
so sono identici a quelli del
lo scorso anno, quelli cioè di 
facilitare agli appassionati che 

Una conferenza di Comici 
Invitiamo soci ed afnici alla 

conferenza con proiezioni sul te
ma <i Alpinismo solitario\, che 
la nota guida Emilio Comici 
terrà -per noi giovedì 25 corrente 
alle ore 21,13 nel teatro' del Do
polavoro A.T.M., piazza Meda
glie d'Oro, gentilmente messoci 
a disposizione. 

ieUe Seionlel U.!. 
Il Veutenuale della Sezione 

Alpi Marittime 
Ricorre quest'anno il venten

nale della Sezione Alpi Marit
time del C.A.I., fondata ad Im
peria nel dicembre del 1919 da 
un grupix) di aippassionati, che 
diedero vita al movimento al
pinistico nella provincia, imi-
zlando un'attività che è durata 
Ininterrotta sino ad oggi- e che 
si è svolta in tutti 1 campi del
lo studio e della conoscenza 
della montagna. 

Vari rifugi, un forte nucleo 
di soci, una costante ed inten

sa' .attività atpinistlca, escur
sionistica e sciistica, pubblica
zioni, conferenze, manifestazio
ni varie organizzate -ogni ajino, 
costituiscono il brllla-nte risul
tato di questi venti anni di la
voro silenzioso e tenace. ,. " 

Per-la ricorrenza del venten
nale, i l Consigliò Direttivo ha,' 
deliberato di conferire' partico
lare solennità ad alcune delle 
manifestazióni sociali In pro
gramma, e, precisamente:., ,, 

alla Giornafo del CAJ.,'che 
avrà luogo il 21 corri al rlfijgio 
« /. Novara >, al Passo di Gar-
lenda; . ''""::•••"-.'': : ' . - : ' • • ' ] , 

all'inaugurazione del " nuòvo 
rifugio del Lago Lunog, che avrà 
luogo nel prossimo luglio; 

ed infine alla Gita di chiu
sura dell'anno- aJpinistico,- che 
avrà luogo il 12 novembre p. v. 
al Monte Carmo, con ràncio so
ciale a Loano,'ripetendo la stes
sa manife.stazione con cui r i l 
gennàio 1920 • venne inaugurata 
la- Sezione; ,.: • / , 

Per queste.imanifestaziònl ce
lebrative, la Sezione chiama a 
raccolta tutti 1 vecchi socl».ila 
vecchia, guardia dairalpinismo 
imperiese, che si ritroverà riu
nita, a distanza di tanti anni, 
sulle stesse montagne su cui la 
vita della Sezione ebbe Inizio. 

11 (programma delUe manife
stazioni dell'anno XVIF. oltre 
quéste gite celebrative del ven
tennale, • comprende ipure la 
commemorazione di Guglielmo 
Kleudgen, al Torricini Sàragat. 
nel X anniversario della morte; 
ìglta; che sarà un pietoso- pelle-
gflnagglo di soci'ed amici dello 
sventurato alpinista, ' sul luogo 
ov'Egli' cadde VII 9"glugriò 10~9. 
Imniolando l'ardente' giovinezza 
al suo ' grande amore per la 
montagna. 

Dall'ultima domenica di mag
gio alla seconda di luglio,' avrà 
luogo inoltre una serie di eserci
tazioni di roccia nel" gruppo 
del Castellermo (vai d'Aroscia) 
splendida quanto ignorata iiale-
stra di alpinismo che i nostri 
giovani potranno avere a porta
ta di: mano, v 

Sono poi in programma: una 
gita al rifugio Kleudgen, il 24 e 
25 giugno; l'ascensione al Mon
te Bianco, in agosto; la parteci
pazione alla Adunata Nazionale 
del C.A.I. a Firenze, in settem
bre, ed altre interessanti • gite 
nelle Alpi Liguri e Marittiine. 

BRESCIA 
Per iniziativa di questa Sezio

ne il comin. Mario Tedeschi ri
peterà il 27 corrente alle ore 21 
al « Da Demmo » di Brescia la 
conferenza su « Pio XI. il Pa 
p a alpinista «. 

OMEGNA 
La Sezione di Omegna dello 

Sci-C.A.I. ha teste terminata la 
propria attività invernale con u-
na gita sci-alpinistica di pri
missimo ordine: la doppia tra
versata del Colle delle Locete 
(metri 3353). 

Alla stessa hanno partecipato 
una diecina di soci circa, di
visi in due pattuglie'di sciato
ri: una proveniente da Alagna 
e diretta su Macugnaga e l'al
tra da Macugnaga su Alagna. 

Quéste- pattuglie si sono in
contrate al vertice dei due ghiac
ciai percorsi, in cima al Col
le delle Loccie. 

La perfetta riuscita della ma
nifestazione, svoltasi su di un 
percorso così severo, ha dimo
strato l'ottima prepara?ione dei 
soci di qìie.sita Sezione e ila per
fetta organizzazione alla quale' 
la Sezione stessa ha provveduto. 

Il C.A.I. di Omegna ha ri
preso la propria attività estiva 
con una Scuola di alpinismo ap
provata dalla « Commissione di 
Vigilanza e- di.-Coordinamento 
delle Scuole di Alpinismo » e 
che st è iniziata il 13,scorso. • 

Istruttori sono due noti e va
lenti alpinisti quali l'Avv. .Leo
poldo Gasparotto e Vitale Bra
mani, entrambi soci deL Cen
tro Alj>inistico Accademico Ita
liano. Là Scuola comprende u-
na serie di istruzioni teoriche 
ed -esercitazioni ipraticha sulle 
roccie dei dintorni-.di Omegna, 
sulla dolomia della Grigna Set^ 
tentrionale, sui graniti della Val 
Masino e sul ghiacciai del Mon
te Rosa. 

Dopo il corso avranno luogo 
gli esami che danno diritto al 
rilascio di particolare diploma 
coinportanite diversi vantaggi 
per l'appartenenza alle Truppe 
Alpine. • . . : 
-Nell'inverno prossimo seguirà 

una appendice' di sci-alpinismo 
comprendente un corso «di sol 
ed alcune esercitazioni sci-alpi
nistiche. - , 

Il C.A.I., che già l'anno'scorso 
ha organizzato con successo un 
breve corso del genere* si au
gura che la sua àniziativa sia 
appoggiata da un buon numero 
di isarizioni, certo che in tal 
modo il successo anche questa 
volta non potrà mancare. 

PADOVA 
Il programma delle manifesta- - -

zioni estive comprende: Maggio: 
Giornata del C.A.I. al Pasubio '̂ 
e Campogrosso; maggio-giugno: , '-. 
Escursioni e gite d i . a l lenamento 
in località v a n e ; g iugno 25: Vet- -',.• 
te d i Feltre (Monte Ramezza. e 
ti-àvcrsata) ; luglio 8-9: Tofana -
di Roces (parete sud dal rifu-" ' -, 
gio Cantore, g i ro del Castellet
to) ; luglio 22-23: D,olomiti di Val 
Tà lagona ( t raversata del Crido- •, 
la per la Tacca, dal rifugio Pa
dova a Lorenzago); agosto 13-15: :, • 
Gruppo dei Brenta ( t raversata ' ^ 
d a Madonna di Campiglio a ., " 
Molveno e ascensioni varie); a- ..'.'.-
gos.to 26-27: Dolomiti Ampezzane '" 
(M.te Cristallo); sett. 9-10; Dolo- ' \ \ 
miti delle Pale di S. Martino ' ' 
(Traversata da Falcade a Forno - . 
d i , Canale per il Passo .Valles,'"*-
Passo Mulaz, P ian delle Fede) ; 
set tembre: Aduna ta nazionale 
d e l C.A.I. (Alpi Apuane) ; set- • 
tembre 30, Monte Baldo; otto- ..̂ -' 
^re: rancio sociale. • - , 

. SONDRIO "̂  ., 
La giornata del C.A.I. av rà - .-

luogo, i( cura della Sezione val-
tellinese, il 21 corrente a . S , Ber- --
nardo di Ponte. Verrà con l'oc-' 
castone Inaugura to il nuovo ga- * '-
gliardetto sezionale e verrà of
ferto, a cura della Sezione stes
sa, la « F iamma •» a l Manipolo 
Alpieri della G.I.L. d i recente 
costituzione.. 

F. 1 / ^ . I. y 
-1? ',-

Un commissario alla S.S.Gor(tena ' 
S. E. Renato Ricci, Presidente! '" 

della F.I.S.I. ha nominato il ca-^ l 
meraita dottor Vincenzo La Por-''' . 
ta. podestà di Selva Valgarde-
na, commissario della S. S. Gar- -
dena. Sotto la direzione del dott. 
I.,a P O I ta, che è anche membro 
del direttorio nazionale della F , ' 
I.S.I , il sodalizio che inquadra 
tutto le forzo sc ia tone delia val
lata, t r a r rà indubbiamente note-
voìì benefici. ' 

t» I "mantelli plananti 
e le gare di discesa 
La F.I.S.I., mentre riafferma 

il principio sanciito dai regola
menti teenici federali, dell'as-., 
soluto divieto sull'uso di qual-' 
siasi oggetto a scopo di frenag: 
gio nelle gare di discesa in 
genere, comunica che saranno 
squalificati quegli atleti i quali 
esultino abbiano fatto uso in 
gara anche dei cosidetti «.man
telli , plananti >. 

M GrmazLOni 
ind i r izzo d i B. L» 

Dott. P. V , Gorizia. — L 'm-
dirlzzo richiesto è il seguente: 
Bruno Logobbe. redattore d i 
«Stella Alpina» Biasca (Svìz
zera). . -

Quanto alla doppia copia del 
giorna 'e, trattasii di un solo n u 
mero di p ropaganda per l'.At-
tendamento nazionale del C.A.I.. ' 
inviatovi per conto della Sezio
ne di Milano. , . -

GiSPARE F A S I N I 
Direttore responsabile 
Tipografia S. A. M. E. 
MUano - Via Sellala 22 
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